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[ § 1 4 0 8 8 5 0 9 § ]

Sciopero portuali, Uiltrasporti: "Una mobilitazione che cerca il confronto"

Per il segretario Marco Odone, il successo dell' iniziativa va misurato "non solo in termini di altissima adesione, ma
anche di riscontri ricevuti dalle controparti"

Una mobilitazione non sterile, ma che cerca il confronto su problemi
concreti. Per il segretario nazionale della Uiltrasporti, Marco Odone, lo
stop dei lavoratori portuali del 23 maggio ha avuto il merito di trasformare
la giusta protesta in proposta. "L' andamento dello sciopero nazionale
unitario dei porti italiani ci sta dando ragione dell' iniziativa - ha detto il
leader sindacale -, non solo in termini di altissima adesione ovunque, ma
anche di riscontri ricevuti dalle controparti". "A Genova - ha aggiunto
Odone - il presidente della AdSP Alto Tirreno, Paolo Signorini, ha
ricevuto i Segretari nazionali con le delegazioni dei lavoratori portuali di
Savona e Genova, sul Ccnl, sulla mancata applicazione dell' organico
porto e delle norme collegate, e sulla necessità di istituire un Fondo
nazionale di tutela dei lavoratori esposti alle mansioni usuranti e ai
processi di automazione, che Signorini ha condiviso". "A Livorno invece -
ha proseguito Odone - nel corso dell' assemblea dei porti europei Espo,
sono state illustrate le ragioni dello sciopero, a cui ha fatto seguito il
presidente dei porti italiani, Daniele Rossi, che ha rimarcato l' urgenza di
riprendere la trattativa di rinnovo del Ccnl". "L' azione di mobilitazione - ha
concluso il segretario della Uiltrasporti - deve vedere la riapertura del
tavolo negoziale per la conclusione del rinnovo del Ccnl e la riapertura di
un confronto con il ministero sulle tematiche di regolazione del mercato
nei porti. In questo senso apprezziamo quanto dichiarato da Assoporti".

Informazioni Marittime
Primo Piano
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[ § 1 4 0 8 8 5 1 0 § ]

Daniele Rossi: sistema porti non è criminale

LIVORNO Le hanno definite, con più o meno convinzione, due giornate
storiche per la portualità, non solo labronica ma di tutta Europa. È stato
particolarmente netto nel suo giudizio sull'assemblea di Espo giovedì e
ieri al teatro Goldoni il presidente di Assoporti Daniele Rossi, nella
conferenza stampa al Port Center della Fortezza Vecchia, a fianco di
Gabriele Gargiulo Autorità di sistema e di Tiziana Murgia, Assoporti.
Giornate storiche anche perché ne esce un memorandum concordato tra
tutti i porti del nostro continente ha ricordato Rossi da inviare al
parlamento della UE che risulterà dalle elezioni, quelle di domani,
domenica. E anche perché ha detto ancora Rossi i porti europei, ma in
particolare quelli italiani, si trovano di fronte ad un'accelerazione dei
processi tecnici e produttivi, con un cambio generazionale sia sulle
tipologie del lavoro, sia sugli strumenti, a partire dall'informatizzazione e
dall'automazione. Processi nei quali il Far East è ormai all'avanguardia e
sta all'Europa come sistema non perdere il confronto, ma rilanciare.Ma
attenzione, ha chiosato ancora il presidente di Assoporti: Governare
l'ammodernamento della logistica portuale non significa farlo sulla pelle
dei lavoratori: occorre che in questo ammodernamento nessuno sia
lasciato indietro, salvaguardando i valori sociali ed umani che fanno parte
della nostra cultura.*Su questo tema, rispondendo a una domanda, il
presidente di Assoporti ha anche definito lo sciopero nazionale dei
portuali indetto per giovedì scorso,in coincidenza con Espo come un
procedimento salutare che fa parte delle dinamiche democratiche; anche
se ha detto ci ha sorpreso dopo anni di pace sociale. Ha poi sottolineato che se è comprensibile la contrattazione
sulla parte salariale, i tanti altri temi elencati dai sindacati riguardano il governo e i governi autoproduzione, ingresso
dei gruppi armatoriali nei terminal, etc e non andrebbero posti sullo stesso tavolo della parte economica.Per il
presidente Rossi, stimolato dalle domande, una presa di posizione chiara anche sulla composizione dei comitati di
gestione dei sistemi portuali. Premesso che in questo caso la riforma ha semplificato e migliorato la governance
rispetto ai vecchi, pletorici comitati portuali ha detto la partecipazione diretta dei sindaci, non per interposta persona
come oggi, sarebbe più logica, specie per le città portuali.*Infine un articolato giudizio sul caso giudiziario Livorno,
che ha in parallelo anche altri casi di inchieste della magistratura su presidenti e utenti. Nel pieno rispetto del potere
giudiziario, sono convinto che il sistema portuale italiano sia sano e non si debba parlare di atti di rilevanza criminale
ha detto Rossi ma semmai della necessità di avere chiarimenti sull'interpretazione delle norme che guidano la
governance. In linea di principio noi funzionari pubblici, con la responsabilità di far funzionare al meglio porti e sistemi
logistici connessi, abbiamo il dovere di favorire i traffici nel rispetto dei regolamenti. Che indubbiamente hanno
bisogno di chiarimenti sostanziali, peraltro da tempo allo studio nelle sedi delegate. Con un'amarezza di fondo. Per
quanto riguarda almeno alcuni dei provvedimenti aperti, solo la Cassazione potrà eventualmente dire l'ultima parola: e
non sarà purtroppo in tempi brevi.*Piccola nota finale: al Goldoni e nei ricevimenti più o meno chiusi di Espo chi non
era invitato ufficialmente doveva pagare un ticket di 500 euro, davvero non poco si sono visti anche alcuni dei
presidenti indagati: da Giuliano Gallanti, accolto con affetto da Isabelle Rickbost, a Stefano Corsini e Patroni Griffi.
Tutti con il proprio carico di amarezza ma anche con la convinzione dichiarata di aver fatto solo il proprio dovere.
Cassazione, preparati.  E noi prepariamoci a vedere ancora per un pò i port i  sotto pressione dalla
magistratura.Antonio Fulvi

La Gazzetta Marittima
Primo Piano
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[ § 1 4 0 8 8 5 1 1 § ]

autorità portuale e regione

Pronto il progetto pilota per liberare il mare dai rifiuti abbandonati

Progetto pilota "rifiuti a mare" promosso dall' Autorità di Sistema portuale
del Mare Adriatico Orientale Porti di Trieste e Monfalcone, tramite la
Direzione ambiente ed energia della Regione, con il coinvolgimento dei
soggetti interessati al problema: è stato presentato durante un incontro, al
quale hanno partecipato il sindaco Anna Maria Cisint e gli assessori
Sabina Cauci e Paolo Venni. All' incontro sono stati affrontati argomenti
tecnici relativi alle possibilità di monitorare le quantità e le tipologie di
rifiuti abbandonati in mare (si parla di oltre 40.000 oggetti rinvenuti sulle
coste della nostra regione negli ultimi tre anni, di cui oltre il 75% in
materiale plastico), e ai possibili sistemi per la raccolta del materiale,
nonchè il quadro normativo di riferimento sulla raccolta e smaltimento dei
rifiuti che provengono dal mare. Scopo del progetto pilota è quello di
giungere alla definizione di efficaci modalità di gestione dei rifiuti
abbandonati in mare che garantiscano la tutela di coloro che si adoperano
in tali virtuose attività, nel rispetto dell' ambiente e delle normative di
settore.
Il sindaco ha sottolineato la necessità di mettere a rete le iniziative e le
attività di raccolta dei rifiuti a mare anche al fine di captare i necessari
finanziamenti (regionali, nazionali ed europei) per supportare tali
interventi, e soprattutto di avviare azioni concrete "no plastica" per
incentivare la riduzione della produzione di rifiuti plastici, illustrando l'
iniziativa avviata dal Comune di Monfalcone con venti associazioni
sportive e nautiche del territorio costiero. La Regione si è impegnata all'
adozione di un Protocollo condiviso per unificare le diverse attività riguardanti la raccolta dei rifiuti in mare e l'
istituzione di un tavolo di coordinamento regionale in materia.
--

Il Piccolo (ed. Gorizia)
Trieste
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Musolino: allargare le Autostrade del mare

Massimo Belli

LIVORNO E' importante allargare le Autostrade del mare all'interno delle
Reti Ten-T. A margine del suo intervento alla Espo Conference, Pino
Musolino, presidente dell'AdSp del Mare Adriatico settentrionale, ha
sottolineato in questa intervista il ruolo delle Autostrade del mare. Queste,
ha detto, hanno contribuito notevolmente allo sviluppo dell'intermodalità in
Italia. Lo faranno ancora di più nel 2023 con la revisione delle Reti Ten-T,
come detto anche dal coordinatore europeo Kurt Bodewig durante il panel
al quale hanno partecipato entrambi. Ma, come detto, Musolino ritiene
strategico un allargamento delle Autostrade del mare all'interno delle Reti
Ten-T, guardando anche al lato settentrionale dell'Africa ed al Mar Nero,
dal quale arriva una notevole quantità di merci su strada.

Messaggero Marittimo
Venezia
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[ § 1 4 0 8 8 5 1 3 § ]

Ecco il primo capodoglio a far visita alla costa savonese

Giovanni Vaccaro / SAVONA 'incontro più emozionante quest' anno è
arrivato in anticipo: prima uno sbuffo in lontananza, poi la coda che si è
sollevata diverse volte per l' immersione. Ai ricercatori del progetto
"Menkab: il respiro del mare" il cuore batte forte quando si imbattono in
un esemplare di capodoglio. Il primo della stagione è stato avvistato nello
specchio di mare al largo tra Vado e Varazze, e per la prima volta è stato
filmato da un drone che, silenzioso, ha potuto avvicinarsi più del
gommone dei biologi marini.
I cetacei di questa specie di solito appaiono a ridosso dell' estate,
quando seguono le "strade" costituite dalle colonie di calamari di cui sono
ghiotti. Quest' anno la fortuna ha confezionato uno splendido regalo per i
ricercatori, che si muovono in collaborazione con "Artescien za", team
specializzato nelle riprese video e nella fotografia subacquea. «Il
capodoglio in realtà era accompagnato da altri due esemplari della stessa
specie - spiega Giulia Calogero, responsabile scientifico e presidente dell'
associazione Menkab -, ma l' equipaggio è riuscito ad avvistarne da
vicino solo due. Però grazie al drone di Artescienza siamo riusciti a
ottenere immagini spettacolari. È stata un' esperienza emozionante».
Entrambi i capodogli avevano dimensioni intorno ai dodici metri e per un
intero pomeriggio hanno tenuto compagnia al team formato da Giulia
Calogero, Maurizio Wurtz (referente scientifico), Elia Biasissi (skipper),
Samuele Wurtz (fotografo e documentarista), Gabriele Principato
(dronista) e Mattia Meirana (fotografo).
Tra l' altro fa ancora male la storia del capodoglio spiaggiato a Porto Cervo con 22 chili di plastica nello sto maco.
«Porto Cervo - spiegano i ricercatori savonesi - è molto vicino a Capo Ferro, limite sardo del Santuario Pe lagos, e
probabilmente sarebbe potuto arrivare nel Santuario o esserci appena passato. Peraltro era una femmina che portava
un feto, quindi non ha avuto nemmeno la possibilità di far nascere la sua prole. L' anno scorso noi avevamo anche
avuto l' opportunità di assistere a un evento unico: l' allattamento di un piccolo di capodoglio proprio nel Santuario
Pelagos». L' associazione Menkab ha avviato quest' anno il progetto "SeaLab: laboratorio per il mare", sup portato
dall' Autorità di sistema portuale, per la realizzazione di attività al fine di coinvolgere il maggior numero possibile di
persone, in particolare gli studenti.

Il Secolo XIX (ed. Savona)
Savona, Vado
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[ § 1 4 0 8 8 5 2 1 § ]

Battesimo -bis al terminal Vte adesso si chiama Psa Ge Pra'

Arrivano anche le centraline per rilevare le emissioni acustiche delle navi Il presidente Signorini: «Affideremo i lavori
delle nuove dune entro due mesi»

Matteo Dell' Antico Potrebbe sembrare una questione puramente
simbolica.
Non lo è, almeno per gli abitanti di Pra' che in passato si sono già battuti
per cambiare il nome del casello autostradale da Genova Voltri in Genova
Pra'.
La delegazione, dopo anni di rivendicazioni cadute nel vuoto, si è
«reimpossessata del suo territorio». Il presidente dell' Autorità di sistema
portuale di Genova -Savona, Paolo Emilio Signorini, ieri, ha salutato così
il cambio di nome del terminal contenitori più grande del porto del
capoluogo ligure, nato come Vte, poi diventato Psa Voltri Pra' e che ora
sarà formalmente Psa Genova Pra'.
Il cambio di nome è stato celebrato con una cerimonia nella sede di Pra'
del Municipio VII Ponente, all' esterno del quale è stato istallato un maxi
schermo perché tutti i residenti del quartiere potessero seguire l' evento.
«Mi sembra na turale identificare con Pra' il terminal - ha commentato l' ad
di Psa Italy, Gilberto Danesi -. È una richiesta degli abitanti, il nome Vte
sparirà e dovremo fare un completo re branding. L' unico nome sarà Psa
Genova Pra'. Negli ultimi anni - ha aggiunto - abbiamo fatto molto per
avvicinarci alla città: come terminal siamo passati ai mezzi elettrici per cui
inquinamento e rumore sono ridotti al minimo. Tutte le gru, di piazzale, di
ferrovia e di banchina sono gru elettriche: uno sforzo e un investimento
importante».
Per il sindaco Marco Bucci si tratta di un «bel segnale di come la città e il
porto debbano lavorare insieme ed è eviden te che negli ultimi due anni lo stiano facendo». Soddisfatto anche il
presidente del Municipio VII Ponente, Claudio Chia rotti: «È una battaglia che la comunità di Pra' ha portato avanti e
ha vinto», ha sottolineato. «Il cambio del nome non è un' iniziativa isolata - ha spiegato Signorini - abbiamo
consegnato i lavori di elettrificazione delle banchine l' 8 maggio scorso, affideremo i lavori della prima fase delle dune
di Pra' nel giro di due mesi e installeremo le nuove centrali ne per la rilevazione delle emissioni acustiche con un
progetto europeo». Il terminal contenitori Psa Genova Pra', da solo, movimenta il 60% dei contenitori del porto di
Genova, può servire contemporaneamente due navi portacontainer da 18 mila teu e solo nell' ultimo mese ha
movimentato 148 mila teu.
A margine della cerimonia, il sindaco ha ricordato che «entro fine giugno saranno pronte tutte le valutazioni tecniche
per decidere la nuova collocazione dei depositi di Carmagnani e Superba. Poi dovremo trovare l' accordo con le
aziende e finalmente sposteremo i depositi». «Stiamo valutando tutte le ipotesi- ha spiegato - compresa quella della
futura nuova diga foranea». Nei mesi scorsi è stata anche valutata l' ipotesi di spostare i depositi petrolchimici a pochi
passi dal terminal di Psa, nella delegazione di Pra'. «Ho detto più volte che non è la collocazione giusta. E lo
ribadisco», ha dichiarato Danesi.
-

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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Porto Genova: Vte cambia nome, sarà Psa Genova Prà

Signorini: "Entro 2 mesi affideremo i lavori per le nuove dune"

(ANSA) - GENOVA, 24 MAG - "E' una cosa un po' più che simbolica: Prà
si sta reimpossessando del suo territorio e di quello che accade". Il
presidente dell' Autorità portuale di Genova, Paolo Emilio Signorini saluta
così il cambio di nome del terminal contenitori più grande del porto di
Genova e del Nord Tirreno, nato come Vte, poi Psa Voltri pra' e che da
oggi sarà formalmente Psa Genova Prà. Un passaggio celebrato con una
cerimonia nella sede di Prà del Municipio VII Ponente, presenti tutte le
istituzioni. "Mi sembra naturale identificare con Pra' il terminal - commenta
l' ad di Psa Italy Gilberto Danesi - E' una richiesta degli abitanti, il nome
Vte sparirà - dovremo fare un completo rebranding - l' unico sarà Psa
Genova Pra'. Negli ultimi anni abbiamo fatto molto per avvicinarci alla
città: come terminal siamo passati ai mezzi elettrici per cui inquinamento
e rumore sono ridotti al minimo. Tutte le gru, di piazzale, di ferrovia e di
banchina sono gru elettriche: uno sforzo e un investimento importante".
Per il sindaco Marco Bucci è "Un bel segnale di come la città e il porto
debbano lavorare insieme ed è evidente che negli ultimi due anni lo stiano
facendo". Soddisfatto il presidente del Municipio VII Ponente, Claudio
Chiarotti: "E' una battaglia che la comunità di Pra' ha portato avanti e ha
vinto". Ce ne sono altre. "Il cambio del nome non è un' iniziativa isolata -
spiega Signorini -. Abbiamo consegnato i lavori di elettrificazione delle
banchine l' 8 maggio, affideremo i lavori della prima fase delle dune di
Pra' nel giro di due mesi e installeremo le nuove centraline per la
rilevazione delle emissioni acustiche con un progetto europeo". Psa
Genova Pra' da solo movimenta il 60% dei contenitori del porto di Genova, può servire contemporaneamente due
navi portacontainer fino a 18 mila teus e solo nell' ultimo mese ha movimentato 148 mila teus. (ANSA).

Ansa
Genova, Voltri

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 29



 

venerdì 24 maggio 2019
[ § 1 4 0 8 8 5 1 9 § ]

"Psa Genova Pra'": ecco il nuovo nome del terminal VTE

Ponente - Il terminal PSA con sede a Genova ha annunciato il suo nuovo
nome e marchio: "PSA GENOVA PRA'" Cerimonia - Il nuovo nome è
stato ufficialmente presentato in occasione di una cerimonia di
inaugurazione che si è svolta presso il Municipio di Pra'. Il Sindaco di
Genova, Marco Bucci, il Presidente del Municipio locale, Claudio
Chiarotti, il Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale, Paolo Emilio
Signorini ed i rappresentanti della comunità locale hanno partecipato alla
cerimonia. Dal 24 maggio 2019 "PSA Genova Pra'" progressivamente
sostituirà il precedente marchio "PSA Voltri-Pra" nonché la precedente
ragione sociale "Voltri Terminal Europa". Porto - «Il rebranding vuole
mettere in risalto la posizione del terminal all' interno del porto di Genova.
Esso rispecchia il forte impegno di PSA Genova Pra' nei confronti della
comunità locale e testimonia le sinergie con l' amministrazione locale nel
corso degli anni e in futuro. Negli ultimi anni PSA International ha
implementato investimenti per un valore di 250 milioni di euro per
migliorare e preparare a sfide future gli impianti e le attrezzature di PSA
Genova Pra' anche nell' ottica dei futuri cambiamenti di mercato. Il
terminal continua inoltre a mantenere i propri impegni di responsabilità
sociale d' impresa e contribuisce al vivace tessuto economico della città
di Genova».

Genova Post
Genova, Voltri
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PSA Genova Pra' è il nuovo nome del terminal che movimenta il 60% dei
container del porto di Genova

Oggi l' inaugurazione del nuovo marchio Oggi la società del gruppo PSA
International di Singapore che gestisce il container terminal nell' area di
estremo ponente del porto di Genova, che è il principale terminal per
contenitori dello scalo ligure e del Nord Tirreno, cambia nome assumendo
quello di PSA Genova Pra' che progressivamente sostituirà il precedente
marchio PSA Voltri-Pra nonché la precedente ragione sociale Voltri
Terminal Europa. L' azienda ha spiegato che il rebranding vuole mettere in
risalto la posizione del terminal all' interno del porto del capoluogo ligure e
rispecchiare il forte impegno di PSA Genova Pra' nei confronti della
comunità locale. La nuova denominazione del terminal è stata
ufficialmente presentata oggi in occasione di una cerimonia di
inaugurazione che si è svolta presso il Municipio di Pra' a cui hanno
partecipato il sindaco di Genova, Marco Bucci, il presidente del Municipio
locale, Claudio Chiarotti, il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale
del Mar Ligure Occidentale, Paolo Emilio Signorini, e i rappresentanti
della comunità locale.

Informare
Genova, Voltri
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Da Voltri-Pra' a Genova-Pra', il Psa cambia nome

Rebranding che mette in risalto la posizione del terminal all'interno del porto

Giulia Sarti

GENOVA Il terminal Psa con sede a Genova, ha annunciato che da oggi il
suo nuovo nome e marchio cambiano in Psa Genova-Pra'. La
presentazione ufficiale è avvenuta in occasione di una cerimonia di
inaugurazione al Municipio di Pra' a cui hanno preso parte il sindaco di
Genova, Marco Bucci, il presidente del Municipio locale, Claudio
Chiarotti, il presidente dell'Autorità di Sistema portuale, Paolo Emilio
Signorini ed i rappresentanti della comunità locale. Da oggi dunque Psa
Genova-Pra' progressivamente sostituirà il precedente marchio Psa
Voltri-Pra' nonché la precedente ragione sociale Voltri Terminal Europa.
La scelta del rebranding vuole mettere in risalto la posizione del terminal
all'interno del porto di Genova, rispecchiando allo stesso tempo il forte
impegno di Psa Genova Pra' nei confronti della comunità locale e
testimoniando le sinergie con l'amministrazione locale nel corso degli anni
e in futuro. Negli ultimi anni Psa International ha implementato investimenti
per un valore di 250 milioni di euro per migliorare e preparare a sfide
future gli impianti e le attrezzature di Psa Genova-Pra' anche nell'ottica
dei futuri cambiamenti di mercato. Il terminal contenitori, il più grande del
Nord Tirreno e del porto di Genova, continua inoltre a mantenere i propri
impegni di responsabilità sociale d'impresa e contribuisce al vivace
tessuto economico della città.

Messaggero Marittimo
Genova, Voltri

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 32



 

venerdì 24 maggio 2019
[ § 1 4 0 8 8 5 2 3 § ]

Porto: il Vte cambia nome, sar Psa Genova Pr. E tra poco arrivano le dune

GENOVA - "E'  una cosa un po'  p iù che simbol ica:  Prà s i  sta
reimpossessando del suo territorio e di quello che accade" . Il presidente
dell' Autorità portuale di Genova, Paolo Emilio Signorini saluta così il
cambio di nome del terminal contenitori più grande del porto di Genova e
del Nord Tirreno, nato come Vte, poi Psa Voltri pra' e che da oggi sarà
formalmente Psa Genova Prà. Un passaggio celebrato con una
cerimonia nella sede di Prà del Municipio VII Ponente, presenti tutte le
istituzioni. "Mi sembra naturale identificare con Pra' il terminal - commenta
l' ad di Psa Italy Gilberto Danesi - E' una richiesta degli abitanti, il nome
Vte sparirà - dovremo fare un completo rebranding - l' unico sarà Psa
Genova Pra'. Negli ultimi anni abbiamo fatto molto per avvicinarci alla
città: come terminal siamo passati ai mezzi elettrici per cui inquinamento
e rumore sono ridotti al minimo. Tutte le gru, di piazzale, di ferrovia e di
banchina sono gru elettriche: uno sforzo e un investimento importante".
Per il sindaco Marco Bucci è "Un bel segnale di come la città e il porto
debbano lavorare insieme ed è evidente che negli ultimi due anni lo stiano
facendo". Soddisfatto il presidente del Municipio VII Ponente, Claudio
Chiarotti: "E' una battaglia che la comunità di Pra' ha portato avanti e ha
vinto". Ce ne sono altre. "Il cambio del nome non è un' iniziativa isolata -
spiega Signorini -. Abbiamo consegnato i lavori di elettrificazione delle
banchine l' 8 maggio, affideremo i lavori della prima fase delle dune di
Pra' nel giro di due mesi e installeremo le nuove centraline per la
rilevazione delle emissioni acustiche con un progetto europeo". Psa
Genova Pra' da solo movimenta il 60% dei contenitori del porto di Genova, può servire contemporaneamente due
navi portacontainer fino a 18 mila teus e solo nell' ultimo mese ha movimentato 148 mila teus.

PrimoCanale.it
Genova, Voltri
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Genova, il Vte cambia nome: sparisce "Voltri", compare "Pra'"

Genova -  «È una cosa un po '  p iù  che s imbol ica:  Pra '  s i  s ta
reimpossessando del suo territorio e di quello che accade». Il presidente
dell' Autorità portuale di Genova, Paolo Emilio Signorini saluta così il
cambio di nome del terminal contenitori più grande del porto di Genova e
del Nord Tirreno, nato come Vte, poi Psa Voltri Pra' e che da oggi sarà
formalmente Psa Genova Pra'.Un passaggio celebrato con una cerimonia
nella sede di Pra' del Municipio VII Ponente, presenti tutte le istituzioni .
«Mi sembra naturale identificare con Pra' il terminal - commenta l' ad di
Psa Italy Gilberto Danesi - È una richiesta degli abitanti, il nome Vte
sparirà - dovremo fare un completo rebranding - l' unico sarà Psa Genova
Pra'. Negli ultimi anni abbiamo fatto molto per avvicinarci alla città: come
terminal siamo passati ai mezzi elettrici per cui inquinamento e rumore
sono ridotti al minimo. Tutte le gru, di piazzale, di ferrovia e di banchina
sono gru elettriche: uno sforzo e un investimento importante». Per il
sindaco Marco Bucci è «Un bel segnale di come la città e il porto
debbano lavorare insieme ed è evidente che negli ultimi due anni lo stiano
facendo». Soddisfatto il presidente del Municipio VII Ponente, Claudio
Chiarotti: «È una battaglia che la comunità di Pra' ha portato avanti e ha
vinto» . Ce ne sono altre. «Il cambio del nome non è un' iniziativa isolata -
spiega Signorini -. Abbiamo consegnato i lavori di elettrificazione delle
banchine l' 8 maggio, affideremo i lavori della prima fase delle dune di
Pra' nel giro di due mesi e installeremo le nuove centraline per la
rilevazione delle emissioni acustiche con un progetto europeo». Psa
Genova Pra' da solo movimenta il 60% dei contenitori del porto di Genova, può servire contemporaneamente due
navi portacontainer fino a 18 mila teus e solo nell' ultimo mese ha movimentato 148 mila teus.

The Medi Telegraph
Genova, Voltri
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Porti in versione 4.0

circleLa società genovese porta la digitalizzazione avanzata della logistica a Genova e Trieste. Nuove acquisizioni in
vista per far crescere il fatturato

STEFANO CATELLANI

È nata nel 2012 come startup focalizzata sulla trasformazione digitale
della gestione dei processi logistici nei porti e interporti, il 26 ottobre 2018
è entrata nel listino Aim Italia e nel giro di pochi anni punta a diventare un
player di riferimento per la portualità 4.0 nel bacino del Mediterraneo e
non solo.
Alexio Picco e Luca Abatello creando a Genova la società di consulenza
Circle spa hanno lanciato una sfida basata sull' innovazione e sulle
acquisizioni, dopo quella della Info.
Era d i  Tr ieste,  specia l izzata nel le  so luz ioni  sof tware per  la
movimentazione dei container come Milos e Sinfomar, avviata già dal
2017. Il primo raddoppio dimensionale che ha portato il valore della
produzione di gruppo 2018 a 4,8 milioni di euro (+18,3% sul 2017), più
del 30% del realizzato su estero, con una cinquantina di addetti nelle sedi
di Genova, Trieste e Milano ha mantenuto alta la redditività: ebitda a 1,3
milioni (+34,4% sul 2017) e utile netto in aumento del 17,4% a 650mila
euro al netto dei costi di quotazione (+42% adjusted) è di fatto
completato, ma i piani di sviluppo sono molto più ambiziosi e strizzano l'
occhio a chi vuole investire in Circle visto che già quest' anno è stata
decisa la distribuzione di un dividendo mediante emissione di azioni
ordinaria (una ogni 10 possedute). Partendo dai progetti in via di sviluppo:
internet of things, industria 4.0, nella direzione dell' utilizzo delle blockchain
e delle tecnologie Rfid, ma anche per l' international fast trade lanes sono
stati firmati ulteriori contratti con importanti clienti internazionali e
nazionali.
«Tutte queste rilevanti novità», commenta Luca Abatello, presidente e amministratore delegato, «confermano le
aspettative positive di crescita per 2019 e la bontà delle scelte strategiche fin qui adottate e aprono a nuove
partnership». Rispetto all' espansione internazionale, nel 2019 il management di Circle prevede sia un incremento delle
attività sui Paesi già presidiati (Spagna, Portogallo, EU - Bruxelles, Marocco, Turchia, Romania, Bulgaria, Arabia
Saudita), sia l' avvio di nuovi progetti in Serbia, Grecia e nelle aree Black Sea / Middle East. Nei prossimi mesi Verrà
inoltre consolidata e rafforzata la presenza a Bruxelles attraverso il potenziamento dell' ufficio di «EU project
consultancy». In Belgio è avviato un programma di sviluppo con il partner strategico Magellan. Dal giugno 2016 Circle
spa ha assunto la qualifica di Pmi innovativa e crescerà anche grazie ai proventi dell' ipo anche pari a circa 1,5 milioni.
Circle spa ha appena sottoscritto il memorandum of understanding con la società 2BM srl di Trieste per l' acquisizione
del 100% del capitale sociale della stessa. La data del closing è prevista entro il 30 giugno 2019. Circle ha rafforzato
la sua presenza nell' area Med con la nuova partnership con U.N.Ro-Ro.
, principale operatore turco entrato recentemente a far parte di Dfds Group, e Samer Seaports & Terminals.
In questi mesi Circle, insieme al partner tedesco HaCon, si è aggiudicata un contratto con la Commissione Europea
Dg Move (della durata di nove mesi e un controvalore complessivo di 136 mila euro) per studiare le opportunità di
evoluzione delle applicazioni telematiche per il trasporto merci (Taf Tsi) impiegate nell' interoperabilità ferroviaria. Un
altro progetto con Dg Move, insieme al partner belga Ads Insight e al tedesco Isl, ha un ammontare complessivo di
660 mila euro e una durata di 42 mesi e sarà destinato al piano di sviluppo delle Autostrade del Mare «MoS
Implementation Plan 2019-2022». La società coordina inoltre il progetto europeo «Horizon 2020 DocksTheFuture» e
in particolare il «Logistic Data Space» finalizzato a promuovere innovazioni nel mondo della logistica tra cui IoT e
blockchain, e ha ricevuto per questo un co-finanziamento pari a 146 mila euro. In Italia Circle è partner del ministero
dello Sviluppo Economico in due centri di competenza, di cui uno che sosterrà la sicurezza delle merci, delle persone
e del flusso dei dati nel Porto di Genova. (riproduzione riservata)

Milano Finanza
Genova, Voltri
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Amazon sbarca a Genova, in porto il nuovo hub logistico

Genova - Esce sollevato dopo un' ora e mezza di riunione, Aldo Spinelli:
«Abbiamo il via libera dal sindaco e dal presidente del porto». Marco
Bucci, poca voglia di parlare, era andato via poco prima da Palazzo San
Giorgio, spiegando di essersi limitato «a giocare a carte» con Paolo
Signorini e l' imprenditore genovese. Ma il sindaco scherza questa volta
su 120 nuovi posti di lavoro a Genova, che dopo l' incontro di ieri
potrebbero essere più vicini. La riunione, cominciata nel tardo
pomeriggio, è un passo in avanti per lo sbarco di Amazon nel capoluogo
ligure: il progetto era stato anticipato dal Secolo XIX/TheMediTelgraph a
ottobre, quando la trattativa tra le due aziende doveva ancora essere
chiusa e si stava ancora cercando l' area più adatta su cui far sorgere il
nuovo polo. Il gruppo americano ha però confermato la scelta di Genova
anche dopo la tragedia del crollo del Ponte Morandi, ritenendo che le
difficoltà logistiche possano essere superate. Spinelli e gli americani sono
convinti della validità del progetto e dopo l' accordo di ieri, anche Comune
e Authority portuale . «Ma entro i l  28 febbraio dobbiamo essere
operativi» spiega Spinelli: il gruppo genovese garantirà i servizi logistici
ad Amazon che avrà così una base più vicina ad un mercato, quello
ligure, che risulta in crescita almeno nel settore dei commercio on line. I l
nuovo hub del colosso guidato dal miliardario Jeff Bezos, sorgerà sull'
area del Centro Servizi Derna . Si tratta di uno spazio di discrete
dimensioni, più di 45 mila metri quadri che già oggi sono destinati ad
attività di magazzino e logistica: «Per adeguare ai nuovi compiti il Derna,
siamo pronti ad investire 7 milioni di euro. Bisogna trasformare quegli spazi per le esigenze di Amazon», spiega
ancora Spinelli.Nuovi posti di lavoroLe assunzioni previste quando il nuovo polo sarà operativo sono 120, ma sono
destinate a crescere sino a 300 nel periodo sotto Natale, quando l' attività registra i picchi: «È ossigeno per Genova e
nuove opportunità di lavoro per i giovani». Il terminalista conta di portare così altro traffico a Genova e Amazon potrà
invece decongestionare il magazzino di Piacenza, da cui oggi arrivano i pacchi per i liguri, in previsione di continui
aumenti di volumi. «Vogliamo intercettare quel traffico, portarlo a Genova e passare da 55 mila colli a più di 90 mila»
spiega ancora Spinelli.Tempi stretti e rischiIl terminalista genovese è ottimista, pronto a investire dopo aver incassato
il via libera politico dal Comune e dall' Authority. «Adesso però bisogna correre: abbiamo un anno di tempo per far
nascere il nuovo hub logistico e in questi mesi è necessario che arrivino tutti i permessi della burocrazia. In caso di
rallentamenti c' è il rischio che Amazon decida di andare altrove e Genova potrebbe perdere così 120 posti di
lavoro». Il contratto firmato con il colosso americano lascia tempo sino all' anno prossimo, ma sulla strada potrebbero
piombare nuovi ostacoli: «Mi preoccupano i tempi: bisogna essere veloci con le carte» dice Spinelli. Il clima non è poi
così sereno in porto: la guerra delle carte bollate tra i diversi terminalisti genovesi è in corso e se dovesse toccare
anche il "progetto Amazon" «finiremmo per perdere investimenti e posti di lavoro» confida preoccupata una fonte dell'
Authority. L' area del Derna è in pieno spazio portuale e consente un vantaggio logistico che entrambi i gruppi
vorrebbero cogliere.

The Medi Telegraph
Genova, Voltri
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«Destagionalizzare per far crescere il Pil»

Genova - Destagionalizzare il turismo per rilanciare l' economia italiana.
Questo sarà il tema principale del confronto che si svolgerà martedì a
Porto Cervo, in occasione del Forum del lusso possibile, organizzato
dagli Agenti Marittimi Italiani e giunto alla sua quinta edizione.Il forum
evidenzierà i dati sulle potenzialità inespresse del turismo italiano: «465
milioni di euro spesi da turisti stranieri nel trimestre luglio-settembre in
terra di Sardegna; 793 lasciati sul territorio siciliano nello stesso periodo
dai visitatori di oltre frontiera; 883 milioni in Liguria. Ma, con l' eccezione
della Liguria che riesce a mantenere un trend alto anche negli altri periodi
dell' anno, con 540 milioni nel secondo trimestre e 408 fra ottobre e
dicembre, le isole maggiori pagano un prezzo altissimo al "mostro" della
stagionalizzazione» scrivono gli agenti marittimi in  una nota  .«La
Sardegna dimezza il suo fatturato estero fra aprile e giugno e scompare
quasi di scena fra ottobre e dicembre con solo 92 milioni di spesa dei
turisti esteri. La Sicilia riduce di un terzo il suo income turistico
internazionale nel secondo trimestre dell' anno e riesce a fatturare 365
milioni fra ottobre e dicembre. I dati contenuti nel rapporto di Bankitalia
diventano ancora più clamorosamente sbilanciati se si prende in
considerazione l' intero fatturato turistico includendo quindi anche i
visitatori provenienti da altre regioni d' Italia».Partendo da questi dati
nonché da quelli relativi alla spesa complessiva dei turisti stranieri in Italia
(41 miliardi nel 2018) e dei vacanzieri italiani, Agenti Marittimi Italiani
attraverso Federagenti yacht, alla vigilia del Forum del lusso possibile, ha
lanciato «una proiezione-choc»: l' incidenza del settore turistico sul Pil potrebbe, sulla base di uno sforzo di
destagionalizzazione, passare dal 5 al 6,7 del Pil nel giro di due anni con una crescita record dell' occupazione dal 6%
annuale di incidenza del turismo sul mercato del lavoro, a oltre il 9%». La ricetta per riuscire ad ottenere questa
crescita emergerà dal Forum che si terrà martedì 28 a Porto Cervo e che (con la partecipazione del presidente della
Regione Sardegna, Christian Solinas e quello della Regione Liguria, Giovanni Toti) «evidenzierà la necessità di
segmentare e specializzare l' offerta specie in aree turistiche particolari quali sono le isole: basti pensare che il solo
settore del turismo wellness (ritagliato su misura ad esempio sulla potenziale offerta della Sardegna) garantisce in
Europa 500.000 posti di lavoro e 20 miliardi di fatturato. O che ad esempio il richiamo determinato da film o da
pubblicità ambientate in località turistiche determina la scelta di vacanza di oltre 40 milioni di turisti nel mondo».

The Medi Telegraph
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Code ai varchi portuali e incidenti, ripercussioni anche sulle autostrade

Mattinata difficile su strade e autostrade genovesi. Lo sciopero di giovedì dei portuali ha provocato lunghe code di
mezzi pesanti, che oggi attendono di oltrepassare i varchi

Traffico congestionato a Genova nelle prime ore della mattinata di
venerdì 24 maggio 2019, soprattutto intorno ai varchi portuali, tornati
accessibili dopo lo sciopero di ieri . I mezzi pesanti incolonnati stanno
provocando code sia in città che in autostrada. Sull' A7 in direzione
Milano si registrano code tra il bivio A7/A10 Genova-Ventimiglia e
Genova Bolzaneto per incidente. Coda anche tra Genova est e il bivio
A12/A7 Mi lano-Genova per t raf f ico intenso,  t ra Bolzaneto e
Sampierdarena per traffico intenso sulla viabilità ordinaria, così come tra
il bivio A10/A26 trafori e Pra'. In precedenza, fra le 8.10 e le 8.30, due
incidenti in via Giacometti e via Cantore hanno complicato ulteriormente
la situazione.

Genova Today
Genova, Voltri
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Il porto della Spezia, situazione e prospettive. Convegno in Via del Molo

La Spezia - Mercoledì 29 Maggio 2019 alle ore 14 l' Auditorium della
Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, alla Spezia in Via
del Molo 1, sarà sede del Convegno "Il porto della Spezia - Situazione e
prospettive" organizzato dalla Sezione della Spezia d i  A t e n a ,
Associazione Italiana di Tecnica Navale in collaborazione con la A.d.S.P.
M.L.O.. Nel Convegno, il Porto della Spezia si presenterà in tutte le sue
componenti, pubbliche e private. Nell' intenso programma, i loro
rappresentanti ,  post i  in posizioni chiave nei r ispett iv i  ambit i ,
approfondiranno il quadro istituzionale di riferimento e le politiche di
sviluppo in atto, così come piani industriali e modalità operative dei vari
operatori, strategie per la riduzione dell' impatto ambientale e Industria
4.0, ad es. con la digitalizzazione dei servizi alle merci. Ne risulta una
immagine completa di un sistema complesso che presenta una notevole
sintonia ed una positiva elevata integrazione operativa. Una realtà in
movimento che continua ad evolversi e migliorarsi per poter affrontare un
mercato globale sempre più stimolante ma anche più esigente.
Programma Ore 14 - Inizio Lavori Saluti ai Convenuti e interventi
introduttivi Relazioni: Autorità di Sistema Portuale M.L.O. - Ing.
Francesco Di Sarcina (Segretario Generale): "Prospettive di sviluppo dei
porti commerciali e focus sul sistema portuale del Mar Ligure Orientale"
Capitaneria di Porto della Spezia - CV Massimo Seno (Comandante del
Porto) Gruppo Ormeggiatori del Porto di La Spezia - Walter Mariotti
(Presidente) Piloti La Spezia - Com.te Roberto Maggi (Capo Pilota):
"Peculiarità del lavoro di pilota del porto" Rimorchiatori Riuniti Spezzzini - Dott. Paolo Visco (AD) & Cap. Osvaldo
Farina (Resp. Operativo): "Rimorchio portuale: stato dell' arte, sviluppi futuri, miglioramenti nella sicurezza del porto"
Intervallo Agenzia Dogane - Dott. Elvio La Tassa (già Direttore dell' Agenzia della Spezia): "L' ufficio delle dogane
della Spezia - Il porto della Spezia situazione e prospettive" Contship Italia - Dott. Daniele Testi: "Lo scenario
mondiale dei traffici containerizzati" Tarros Group - Dott. Mauro Solinas: "Lo scenario mediterraneo dei traffici
containerizzati" Salvatore Avena - Segretario Generale Associazioni Agenti Marittimi - Case di Spedizione -
Doganalisti: "Innovazione e digitalizzazione nei servizi alle merci" Approfondimenti e Dibattito Interventi conclusivi Ore
19 - Chiusura Lavori L' evento è aperto al pubblico. Per ragioni organizzative, è gentilmente richiesta la registrazione
inviando una mail alla Sezione Atena della Spezia: laspezia@atenanazionale.it Venerdì 24 maggio 2019 alle 23:45:22.

Citta della Spezia
La Spezia
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la strigliata del viceministro

Rixi: gli operatori litighino meno o i cinesi si prenderanno tutto

Conclave dei porti, il numero 2 del dicastero delle infrastrutture: «Tutto nasce da lì Commissario inevitabile dopo le
interdizioni ma l' ammiraglio non è qui per bloccare»

LIVORNO. «Abbiamo un commissario che sa di avere una data di
scadenza? Sì, ma era un intervento necessario dopo che la magistratura
ha deciso l' interdizione dei vertici dell' Authority. Quel che sto cercando di
fare è spingere il commissario a non fermare niente, né decisioni né
opere».
Parola del viceministro delle infrastrutture Edoardo Rixi: nelle prossime
ore sul nome del politico leghista, nei guai per l' inchiesta sulle cosiddette
"spese pazze", si scatenerà la battaglia campale: per fine mese è attesa
la sentenza, e per il vicepremier M5s Luigi Di Maio in caso di condanna
Rixi dovrà dimettersi, i leghisti lo difendono a spada tratta così come il
governatore forzista ligure Giovanni Toti.
Ma adesso, appena sceso dalla tribuna di Espo, il conclave degli euro-
porti al teatro Goldoni, il vice di Toninelli prende la rincorsa per far partire,
parlando con Il Tirreno, un consiglio destinato agli operatori del porto di
Livorno: lo scontro è stata la miccia che ha innescato tutto. Per Rixi serve
«meno conflittualità sulle banchine e più soluzioni condivise» perché
«quando si va di fronte a un tribunale si sa come si entra e non si sa
come si esce: lo dico perché il porto ha di fronte sfide importanti come la
nuova Darsena (e i collegamenti ferroviari, importanti anch' essi perché
altrimenti le banchine rimarranno vuote)».
«Capisco che ci siano tensioni fra gli operatori - aggiunge - ma mi auguro
che si capisca che nel conflitto permanente non c' è la soluzione di niente.
Se il nostro vuol diventare un sistema di riferimento a livello europeo non
c' è che una strada: evitare di farsi la guerra in casa. Lo dico agli uni e lo dico agli altri: se gli armatori italiani si fanno
fuori l' un l' altro spianano la strada a qualche gigante dell' Estremo Oriente».
I giganti che si stanno creando nel Sud Est asiatico potrebbero diventare i padroni in casa nostra: questo è il timore di
Rixi, e lo confida così: «Non ho paura per il sistema armatoriale italiano com' è adesso, alle spalle hanno tutti una
storia familiare importante sul fronte marittimo. Di cosa ho paura?
Di come ci possiamo ritrovare fra 10-15 anni se queste "guerre" domestiche andranno avanti. La Via della Seta è al
tempo stesso una opportunità e un rischio: o abbiamo un nucleo italiano coeso o rischiamo di esser spazzati via.
Occhio all' idea di allearsi con chissà chi pur di far fuori il vicino: quando ormai te lo trovi in casa ti accorge che non
ammazza solo il vicino».
Già dal palco del Goldoni il viceministro aveva messo in guardia dall' "effetto aspirapolvere": la turbo-globalizzazione
che ha dalla sua anche una tecnologia in grado di gestire da remoto, praticamente telecontrollare anche da centinaia
di km di distanza: «Se le chiavi dell' innovazione tecnologica le consegniamo ad altri, non meravigliamoci che alla fine
ne paghi le conseguenze la generazione della catena del valore sul territorio».
Alla platea della tecno-struttura degli euro-esperti, il numero due del dicastero delle infrastrutture non si presenta con il
volto sovranista barricadero ma con quello pragmatico.
Prende di mira due temi. L' una sono le euro-regole, dice Rixi: «Occorrono direttive europee differenti rispetto a quelle
attuali: mi riferisco all' armamento, al mare-bonus. Le regole vanno riviste e i paradigmi non può dettarli solo il Nord
Europa».
L' altra è l' Africa: paradossalmente per puntare ad aprire i porti alle relazioni d' affari con la sponda nordafricana.
«Abbiamo a poche miglia dalle nostre coste l' area geopolitica che crescerà di più dei prossimi anni, eppure lasciamo
che siano gli investimenti cinesi a conquistarla». Su tale tema richiamano l' attenzione anche Pino Musolino e Zeno D'
Agostino, presidenti di Authority l' uno a Venezia e l' altro a Tieste: il primo nel "caminetto" con Kurt Bodewig,
coordinatore Ten-T autostrade del mare (ma allargando lo sguardo anche al Mar Nero); il secondo nel dialogo con

Il Tirreno
Livorno
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Win van de Camp, eurodeputato Ppe olandese. Di segno diverso la sottolineatura di Magda Kopczynska (dg trasporti
della Commissione Europea): il dialogo facciamolo prima di tutto con i nostri governi. Resta su tutto un nuovo ruolo
per le Authority in un contesto a veloce cambiamento, come ribadisce il prof. Theo Notteboom.
«L' 80% delle merci in transito nel Mediterraneo - ricorda Rixi - tira di lungo e viene scaricato negli scali nordeuropei.
È evidente che qualcosa non funziona: se li scaricassero nei nostri porti risparmierebbero quasi una settimana e l'
Europa, così attenta alla sostenibilità ambientale, risparmierebbe tante di quelle emissioni inquinanti che mi chiede di
ridurre con una logistica più efficiente. Ci sono responsabilità anche in casa nostra, sia chiaro.
L' Italia ha deciso a un certo punto che conveniva giocare in serie B perché è meglio stare ai primi posti in B piuttosto
che sputare l' anima per restare in A. Noi abbiamo la necessità di stare in serie A: o ce la facciamo o perdiamo
armament, lavoro, know how».
Intanto, sull' altro lato del foyer scorre il bel video con cui l' Authority livornese dà il benvenuto ai convegnisti. E,
sorpresa, nell' inquadratura compare il presidente (sospeso) Stefano Corsini.
--Mauro Zucchelli BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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appello

Portualità 4.0, memorandum dal conclave targato Europa

LIVORNO. A poche ore dal voto che dovrà disegnare i l  nuovo
Europarlamento, dal conclave livornese di Espo - l' associazione che
raggruppa le istituzioni portuali di tutto il continente - arriva un appello-
memorandum che, per disegnare l' orizzonte dei prossimi cinque anni
delle Autorità portuali, guarda a autonomia finanziaria degli enti e crescita
infrastrutturale come direttrice di sviluppo per l' intermodalità in uno
scenario dominato da robotizzazione e digitalizzazione.
«È finito il tempo in cui l' Authority faceva solo da sovrintendente», dice il
presidente irlandese di Espo, Eamonn O' Reilly: serve una nuova capacità
di «governare gli straordinari cambiamenti che vivremo». Isabelle
Ryckbost, segretario generale di Espo, insiste sul fatto che il nuovo
Europarlamento e la Commissione Europea avranno «un ruolo centrale
nella definizione delle politiche economiche ed ambientali dei prossimi
anni».
Nel memorandum si mette l' accento sulla qualità dell' aria: lo smog
prodotto dalle navi, soprattutto nella sosta in porto, è fra le principali fonti
di inquinamento nelle città portuali.
Altro aspetto da sottolineare è la competitività: non una formulazione
generica ma l' idea che in questa fase della globalizzazione sia la logistica
uno dei principali fattori della competizione fra sistemi.
Poco prima della fine dei lavori, l' interventoi di Ingvar Mathisen, direttore
generale del porto di Oslo, ha annunciato che il prossimo anno la sede
della Espo Conference sarà nella capitale norvegese.
--

Il Tirreno
Livorno
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authority

L' ambasciatore del Qatar incontra Verna «Verrò da voi»

LIVORNO. L' ammiraglio Pietro Verna, commissario dell' Authority
livornese, ha avuto durante i lavori di Espo Conference al Goldoni un
faccia a faccia con Abdulaziz Bin Ahmed Al Malki, ambasciatore del
Qatar in Italia.
Non c' è ancora una data ma il diplomatico si è detto interessato a
tornare a Livorno, magari con un gruppo di operatori del suo Paese, per
incontrare le aziende livornesi. Verna ha colto al balzo l' occasione offerta
dal protocollo-quadro messo nero su bianco fra il ministero e le autorità
qatariote, preparando la visita dell' ambasciatore con una serie di contatti.
--

Il Tirreno
Livorno
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Rixi 'stoppa' la Darsena Europa

Il viceministro ad Espo: «E' meglio togliere gli imbuti a terra»

di ANTONIO FULVI Viceministro Edoardo Rixi, salutando l' assemblea di
Espo, ha detto che i porti non vanno considerati a se, ma come nodi di un
sistema logistico complesso.
«È esattamente così che intendiamo portare il nostro messaggio a
Bruxelles. Perché in una pianificazione del continente occorre che le merci
arrivino e partano dai porti in modo veloce, flessibile e senza imbuti dell'
ultimo miglio.
Altrimenti è inutile investire grandi risorse sulle banchine, se poi alle loro
spalle non c' è un sistema logistico, ferroviario e stradale, capace di
velocizzare flusso e deflusso».
Lei ha fatto capire che il riferimento è anche alla piattaforma Europa, il
grande progetto livornese per un porto dei containers tutto nuovo.
«Conosco il vostro programma, e Livorno merita una nuova grande
struttura. Ma il problema è che come in altri porti italiani siamo poi
strozzati dall' ultimo miglio che diventa un imbuto. A che serve allora fare
grandi porti nuovi ed anche efficienti, se la rete logistica alle loro spalle
non è adeguata? La nostra, di reti, è davvero in forte ritardo. A questi
ritmi saranno pronti prima i valichi alpini che le moderne ed adeguate reti
d' ingresso e uscita dai nostri porti. Dobbiamo fare tutti gli sforzi per
adeguarle, queste reti: l' ultimo miglio, le gallerie ferroviarie per il transito
dei containers delle nuove generazioni. E ripeto che porti e sistemi stradali e ferroviari vanno considerati in un insieme
armonico, non come tanti progetti spezzettati sulle istanze locali".
Le grandi reti europee della trasportistica dovrebbero puntare anche a questo.
«Vero, ma poi si corre il rischio di vedere una programmazione spezzettata e localistica. Ecco perché la mia proposta
è di creare un commissario unico che gestisca in modo armonizzato tutto il sistema logistico, coordinando lo sviluppo
di portualità, rete ferroviaria e grande rete stradale sia a livello nazionale che europeo. Oggi purtroppo assistiamo a
una realtà dove ciascuna di queste componenti dell' intermodalità marcia per conto proprio, e qualche volta anche in
competizione l' una con l' altra. Senza dimenticare che anche guardando solo al Mediterraneo dobbiamo fronteggiare
una situazione che vede la sponda sud con una forte crescita di porti in competizione con i nostri ma con facilitazioni,
supporti governativi e investimenti ben diversi. Mentra da noi in Europa ci si chiede di tassare i porti con l' Iva nel
Maghreb arrivano finanziamenti anche statali a fondo perduto che alterano i rapporti di concorrenza».
Ci sono anche porti italiani come Trieste che il salto di qualità sulla logistica lo stanno facendo...
«Vero, perchè lavorano su una piena integrazione tra ferrovia e banchine ed hanno un retroterra europeo che li facilita.
Il mio governo ha lavorato e lavora in questa direzione, non dimenticando che un sistema logistico veramente
efficiente ci deve aprile le porte del nord Europa, dalla Svizzera in su».
Viceministro, sono brutale: non è che ad ogi ci siano stati tanti risultati.
«Non direi così, abbiamo fatto il possibile. Ma non si fa molta strada se in un piede c' è una scarpa e nell' altro una
ciabatta».

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Livorno
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IL CONVEGNO IL MEDITERRANEO DEVE DIVENTARE LA PORTA SUD DELL' EUROPA PER LE
MERCI E I TRAFFICI MARITTIMI CON IL FAR EAST

Espo si congeda chiedendo all' Ue una nuova politica sui porti

SEDICESIMA assemblea europea di Espo, ieri al Goldoni le conclusioni,
con la "coda" turistica del giro in barca sui Fossi e la visita del porto in
bus.
NEL SUO saluto di chiusura, il presidente di Espo Eamonn O' Reilly ha
voluto ringraziare Livorno e l' Autorità di sistema sia per l' accoglienza, sia
per le capacità del suo scalo.
Con un affettuoso saluto in particolare a due personaggi che ha detto
essere tra le anime dell' associazione europea, l' avvocato Giuliano
Gallanti e l' ex presidente di Assoporti Francesco Nerli.
Molto seguita anche la relazione svolta nella seconda parte della
mattinata dal vicepresidente di Espo, il triestino (e presidente della locale
Adsp) Zeno D' Agostino.
Che ha rllanciato con forza la necessità di operare a livello europeo per
una nuova politica della logistica che porti davvero il Mediterraneo ad
essere la porta Sud dell' Europa delle merci e dei traffici marittimi specie
con il far east.
ANCHE il viceministro Edoardo Rixi, portando il suo saluto sul palco del
teatro Goldoni, ha ricordato che la sua opera punta e continuerà a puntare
su due fondamentali programmi: quello di un "Mare bonus" europeo, per
favorire il trasferimento dei traffici su gomma a bordo delle navi; e quello
dell' incentivazione dell' utilizzo del Gnl (gas naturale liquido) nella propulsione sia dei mezzi terrestri che navali, con
grandi vantaggi sia economici che per l' ambiente.
C' è stato, nelle relazioni di ieri, un chiaro e concreto esame su aspetti economici della rete logistica europea, aspetti
ambientali e prospettive di armonizzazione. Tutti d' accordo sulla necessità di una vera regia europea.
DA VEDERE, anche in attesa dell' esito delle elezioni in corso nei vari paesi della UE, chi e come potrà e saprà
gestirla.
A.F.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Livorno
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Porti: Espo, investire in scali 'intelligenti' e sostenibili

Zeno D' Agostino, 'l' Africa è una grande opportunità economica'

"Investire in porti efficienti, sostenibili e intelligenti significa investire nell'
Europa". Si è chiusa con questo messaggio l' assemblea internazionale di
Espo, l' associazione che riunisce gli enti di amministrazione portuale di
23 Stati europei, che si è svolta ieri e oggi a Livorno. Nella due giorni,
ospitata al teatro Goldoni di Livorno e organizzata dalla locale Autorità di
sistema insieme con Assoporti, sono stati analizzate le prospettive di
sviluppo di questo settore. Tra queste l' automazione nei trasporti, il
viaggio compatto dei camion su strada, il cosiddetto 'platooning', e la
transizione energetica verso le rinnovabili nei porti e sulle navi. Nel corso
del dibattito finale, moderato dal parlamentare europeo Wim van de
Camp, il presidente dell' Autorità di sistema portuale di Trieste, Zeno d'
Agostino ha ricordato anche l' importanza dell' Africa. "L' Africa è una
grande opportunità economica per l' Europa - ha detto D' Agostino -.
Dobbiamo anticipare le politiche cinesi su quel continente". Magda
Kopczynska (dg mobilità e trasporti della Commissione Europea) ha
invitato i presenti a dialogare in primis con i propri Governi per spiegare le
potenzialità dei loro scali e di progettare a lungo termine. La prossima
convention di Espo si terrà nel 2020 a Oslo.(ANSA).

Ansa
Livorno
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Livorno, Espo / Reti Ten-T e Autostrade del mare, allargare a Nord Africa e Mar
Nero

di Lucia Nappi LIVORNO - Nella prima giornata di Espo Conference gli incontri e le conversazioni, anche informali,
sul palcoscenico del teatro Goldoni,

LIVORNO - Nella prima giornata di Espo Conference gli incontri e le
conversazioni, anche informali, sul palcoscenico del teatro Goldoni,
animate dai rappresentanti europei dei porti si sono susseguite a ritmo
intenso. La sessione istituzionale ha visto la partecipazione del ministro
Danilo Toninelli, il presidente della Regione Enrico Rossi, l'ambasciatore
del Qatar al Quirinale - Abdulaz Ahmed Almalki, il presidente di Assoporti
Daniele Rossi e il Commissario dell'Autorità di Sistema portuale del
Tirreno settentrionale Pietro Verna.Sul palco del Goldoni si è parlato di
Reti Ten-T e Autostrade del Mare durante la Fireside chat tra Pino
Musolino presidente Autorità di Sistema portuale dell 'Adriatico
Settentrionale e Kurt Bodewing coordinatore Ten-T per le Autostrade del
Mare (Motorways of the Sea). Centrale nella discussione il futuro delle
Autostrade del Mare, grande opportunità per l'Europa ma soprattutto per
l'Italia, paese leader incontrastato del piccolo cabotaggio, siamo i primi
destinari delle Autostrade del Mare, - ha spiegato Musolino a margine
della Conferenza- 8mila 500 km di coste aiutano a sfruttare questo
elemento di connettività. I limiti attuali sono stati definiti nel corso
dell'incontro e, ho lanciato la provocazione al coordinatore europeo di
lanciare le Mos - Motorways of the Sea- anche al Nord Africa e al Mar
Nero che sono due aree di grande sviluppo nel prossimo futuro. Queste
devono essere sicuramente parte del processo di allargamento delle Reti
Ten-T perchè, fatta la connettività del Continente, dovremo essere in
grado di allargare la conettività anche nelle zone limitrofe. L'Africa sarà il
continente che crescerà più di tutti nei prossimi 100 anni.

Corriere Marittimo
Livorno
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Espo Conference, Cambiamenti in atto e impatto sulla portualità

24 May, 2019 LIVORNO - Partita ieri a Livorno nella cornice del teatro
Goldoni, la Espo Conference il conclave dei porti europei che coinvolge
oltre 300 partecipanti provenienti da tutta Europa e, che consente ad
esperti e rappresentanti delle istituzioni di parlare di portualità e shipping.
Il programma della Conferenza è stato illustrato dalla segretaria generale
di Espo, Isabelle Ryckbost durante un incontro con i l i vertici della Port
Authority: il commissario Pietro Verna e , il segretario generale Gabriele
Gargiulo , inoltre per Assoporti la dirigente promozione e comunicazione,
Tiziana Murgia. La Ryckbost ha parlato dell' evento come di un'
occasione importante per affrontare i cambiamenti in atto e l' impatto che
questi stanno avendo sulla portualità « Ci troviamo in un momento storico
dominato dalla volati l i tà l '  agenda per la decarbonizzazione, i l
camb iamen to  c l ima t i co ,  l a  d i g i t a l i z zaz ione ;  i  p rocess i  d i
automatizzazione, stanno esercitando una crescente pressione sugli scali
marittimi e sulle autorità portuali ». Sono questi i temi su cui si sono
confrontano nelle due giornate della Conference, ieri ed oggi 23 e 24
maggio, gli esperti di settore, in una kermesse che iniziata ufficialmente il
22 maggio, in Fortezza Vecchia, con l' avvio dei lavori assembleari dell'
Organizzazione dei Porti Europei. Quali sono le nuove tecnologie? Chi
sono i giocatori in campo? Come prepararsi ad affrontare le nuove sfide
ambientali e commerciali? E di che cosa hanno bisogno le Autorità
Portuali per giocare un ruolo da protagonisti e non da semplici
comparse? Infine, che cosa aspettarsi dalla nuova Commissione
Europea? visto che la conferenza di ESPO precede di poche ore le elezioni europee per il rinnovo dei deputati che
rappresentano i paesi membri dell' Ue all' interno dell' Europarlamento di Bruxelles? Sono le domande chiave cui gli
ospiti cercano di rispondere e su cui l' European Sea Ports Organisation si è impegnata a richiamare a tempo debito l'
attenzione di Bruxelles: « Durante la Conferenza viene presentato un memorandum da indirizzare al nuovo
Parlamento e alla Commissione Europea - ha concluso la Ryckbost -, al suo interno abbiamo inserito le priorità e le
urgenze che riteniamo debbano essere affrontate nei prossimi cinque anni per sostenere il settore della portualità» . «
Siamo onorati di poter ospitare l' Espo Conference. Livorno è stata scelta per le grandi potenzialità che offre e siamo
certi che l' iniziativa sarà un successo », ha detto il commissario Verna sottolineando la presenza di illustri ospiti.
Sono presenti tra gli altri il viceministro alle infrastrutture e ai trasporti, Edoardo Rixi , l' ambasciatore del Qatar in
Italia, Abdulaziz Ahmed Almalki Aljehni, e il ministro Danilo Toninelli , poi la prevista firma, nella tarda mattinata di oggi,
del l' accordo di programma per la realizzazione dei collegamenti ferroviari tra il porto di Livorno e il corridoio TEN-T
scandinavo mediterraneo - firmatari il presidente della Regione Toscana, Enrico Rossi, il numero uno di RFI, Maurizio
Gentil e e con i vertici dell' Interporto Vespucci.

Corriere Marittimo
Livorno

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 49



 

venerdì 24 maggio 2019
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Livorno: Collegamento ferroviario porto-interporto, firmato l' accordo -
Scavalco ferroviario

Porto Livorno, la firma per lo scavalco ferroviario. Ora rapido avvio dei lavori

LIVORNO - Intervenuto alla firma per la realizzazione dello scavalco
ferroviario del porto di Livorno, il presidente della Regione Toscana ha
detto di auspicare un rapido avvio dei lavori, così da superare i
precedenti ritardi. Ha quindi sottolineato come la sua amministrazione
abbia creduto nella necessità di collegare porto ed interporto alla rete
ferroviaria europea, tanto da investire in questo molto più di tutti gli altri,
cioè 2,2 su 27 milioni di euro p er aumentare enormemente le potenzialità
de Lo scalo livornese.Del resto Livorno, a differenza di tanti altri porti, ha
alle spalle un grande spazio dove é possibile fare investimenti nella
logistica, nei magazzini e in altre infrastrutture. Ha quindi ricordato come
la Regione sia intervenuta finanziariamente per salvare la società che
gestisce l' interporto Amerigo Vespucci, che adesso è in pareggio,
produce utili e negli ultimi anni ha dato lavoro ad altri 300 addetti: un
risultato importante che non sarebbe stato possibile senza l' intervento
della Regione.Il presidente ha riconfermato l' intenzione di non recuperare
i 2,5 milioni che la Regione aveva anticipato per sopperire ai ritardi nel
finanziamento dell' opera da parte del Governo, ma di destinarlo a Rete
ferroviaria per finanziare la progettazione esecutiva del raccordo con la
rete europea. Si tratterà di un collegamento unico nella puntualità italiana
capace di rendere Livorno ancora più competitivo.Ciò è sempre più
indispensabile ora che non è più sufficiente garantire i trasporti port to
port, da Porto a porto, ma serve offrire il door to door, arrivando cioè alla
consegna finale a destinazione delle merci. porto di Piombino.

Corriere Marittimo
Livorno
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Porti ricchi, leali e digitali. Il memorandum di ESPO per il nuovo Parlamento Ue

In dieci punti, l' associazione dei porti europei chiede maggiori fondi CEF e l' armonizzazione delle regole tecnico-
nautiche. Le linee guida per i prossimi cinque anni

PAOLO BOSSO

di Paolo Bosso Regole uguali per tutti nei servizi tecnico-nautici e sugli
Aiuti di Stato. Porti centro di sperimentazione e condivisione della
digitalizzazione. Infine, maggiori fondi CEF per loro, che però in cambio
non devono utilizzare la sacrosanta autonomia finanziaria per agevolare
fiscalmente lo Stato. Sono questi i principali punti con cui ESPO disegna
l' economia marittima europea dei prossimi cinque anni. Un memorandum
che in vista delle elezioni europee propone al Parlamento Ue la visione
dell ' associazione dei porti europei, presentato nel corso della
conferenza-asssemblea tenutasi per la prima volta in Italia, a Livorno il 23
e 24 maggio. Il memorandum, in breve Alla base ESPO ritiene che i porti
vadano considerati come «facilitatori dell' ecosistema portuale».  S i
chiede maggiore armonia sulla regolamentazione portuale. L' autonomia
finanziaria è un' architrave giuridica ed economica ma non deve
trasformarsi in un' autonomia fiscale per gli Stati membri. Bisogna
aumentare la quota CEF destinata ai porti e trasformare gli scali marittimi
in centri di sperimentazione e condivisione dei dati digitali in ogni forma
possibile; poi, garantire le Ten-T al Regno Unito in caso di Brexit e
inquadrare l' Ue come interlocutore forte negli accordi commerciali con gli
altri Stati. «Il memordanum spiega come i porti possono contribuire alla
competitività dell' Europa», ha spiegato nel corso della presentazione
Isabelle Ryckbost , segretario generale ESPO. «È più di una lista della
spesa per l' Europa - continua -, i porti sono porte d' ingresso per il
commercio, crocevia delle catene di approvvigionamento, sono un
partner strategico per la digitalizzazione e la decarbonizzazione». Scarso ritorno sugli investimenti Gli investimenti
portuali sono caratterizzati da un alto valore sociale e un limitato e lento ritorno degli investimenti, cosa che rende
necessaria la ricerca di finanziamenti esterni. È un meccanismo complesso che se da un lato disincentiva gli
investimenti privati dall' altro permette la creazione di grandi infrastrutture che, se adoperate bene e in un buon
contesto di mercato, diventano molto redditizie. Purtroppo, perché mettere d' accordo 27 Stati è molto difficile, per
fare tutto questo c' è bisogno di una pianificazione a lunga scadenza. Per facilitare tutto ciò, secondo ESPO è
necessario armonizzare quanto più è possibile prima di tutto le regole sui servizi tecnico-nautici e le concessioni
demaniali, oltre a sorvegliare i rapporti tra pubblico (autorità portuale) e privato (impresa). Il punto sulle reti Ten-T I
porti sono connessi tra loro attraverso le strade e i binari. L' attuale rete transeuropea di trasporto, la rete Ten-T, è
finanziata principalmente dal fondo Connecting Europe Facility (CEF) il cui ultimo ciclo è il 2014-2020. Il prossimo, il
CEF II, scatterà nel 2021 e durerà fino al 2027. Attualmente è in fase di discussione e il Parlamento e il Consiglio Ue
hanno trovato un primo accordo sul testo. Il budget verrà discusso nella seconda metà di quest' anno nel corso del
Multi annual financial framework . Le reti Ten-T comprendono nove corridoi che connettono 104 porti principali e 225

Informazioni Marittime
Livorno

Multi annual financial framework . Le reti Ten-T comprendono nove corridoi che connettono 104 porti principali e 225
minori. Un disegno che risale al 2013 e che verrà aggiornato nel 2023 I dieci punti del memorandum 1. Servizi nautici
e aiuti di Stato ESPO chiede all' Unione europea l' armonizzazione delle regole sui servizi tecnico-nautici e gli aiuti di
Stato e una maggiore sorveglianza sugli accordi pubblico-privati. 2. Governance e autonomia L' autonomia finanziaria
rende complicato attuare un piano europeo per i porti perché è difficile sapere quanto resta nelle casse delle autorità
portuali. È giusto che ci sia autonomia, secondo ESPO, ma questo principio non deve diventare un modo per
agevolare la fiscalità dello Stato. 3. Investimenti Il sistema di finanziamento dei porti ha la caratteristica di generare
scarsi ritorni sugli investimenti, cosa che di conseguenza disincentiva l' iniziativa privata. Secondo ESPO bisogna
aumentare la quota del fondo CEF destinata ai porti, attualmente al 4 per cento. 4. Collegamenti interni Un progetto
portuale su cinque riguarda i collegamenti nell' entroterra. I porti devono essere maggiormente coinvolti nello sviluppo
delle reti fluviali e ferroviari interne, anche nella legislazione in materia. 5. Digitalizzazione I porti devono diventare un
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luogo di accentramento e gestione dei dati digitali, che vanno sviluppati e allargati a sempre più ambiti, oltre a dover
essere condivisi pubblicamente quanto più possibile. Per far ciò ci deve essere maggiore cooperazione doganale e
marittima, a tutti i livelli. 6. Decarbonizzazione Il riferimento è la legislazione IMO in materia ambientale, un esempio di
quell' armonizzazione 'dall' alto' che l' ESPO chiede sui servizi tecnico-nautici e gli Aiuti di Stato. L' ultimo
aggiornamento dell' IMO in materia ambientale risale al MEPC di qualche settimana fa, che anticipa l' attuazione di
nuove regole al 2023. 7. Qualità delle città portuali Decarbonizzazione dell' aria con le aree ECA, esenzione fiscale
per l' alimentazione elettrica delle navi, armonizzazione sugli scarichi degli scrubber, i filtri anti-zolfo. 8. Commercio,
Brexit, Cina L' Europa dovrebbe assumere un ruolo guida nel WTO, implementare l' UE-China strategic outlook 2019
firmato a marzo tra l' Unione europea e la Cina. In caso di Brexit la rete Ten-T deve rimanere garantita anche al
Regno Unito. 9. Trasparenza ESPO rileva che i porti sono sempre più aperti, sia nelle relazioni commerciali che nelle
politiche ambientali. 114 porti sono membri di Ecoports, un protocollo per rendere più ecologico i porti con tanto di
certificato, il Port Environmental Review System (PERS) 10. Politica portuale È necessario coordinare maggiormente
la politica dei trasporti con le altre politiche europee. Le autorità di sorveglianza devono considerare i porti beni
strategici in un ambiente commerciale aperto.
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Dalla sedicesima Espo a Livorno il gap del mondo dei porti europei

LIVORNO La sedicesima edizione di Espo, l'associazione dei porti
d'Europa, non a caso aveva come titolo Europe's ports in a new world. E
nella due giorni al teatro Goldoni, gratificata anche dagli interventi del
ministro italiano alle infrastrutture Danilo Toninelli e del suo vice Edoardo
Rixi, il New World verso cui i porti europei marciano è sembrato davvero
un mondo portuale alla fine dei mondi che conosciamo. Nella sostanza,
come è stato detto sia dal chairman di Espo Eamonn O'Rewilly, sia dallo
stesso Daniele Rossi presidente di Assoporti e dai tecnici, il sistema dei
porti europei è vecchio di cinquant'anni e deve fare un enorme salto solo
per adeguarsi ai ben più prestazionali sistemi del Far East. I l
memorandum di Espo al prossimo nuovo governo dell'Eu, presentato da
Isabelle Ryckbost, la dinamica segretaria generale dell'organizzazione dei
porti, intende spingere l'Europa ad accelerare, razionalizzare e
specialmente uniformare il suo sistema.Per due giorni Espo ha
snocciolato relazioni, inchieste, raccolte di dati e previsioni su questo
tema: il nuovo mondo della logistica marittima. Ci si è spinti anche a fare
una inchiesta specifica su come sarà il trasporto dei contenitori nel 2043:
che sembra un tempo lontano, ma alla velocità con cui si sviluppano le
tecnologie è già domattina. Matt Stone e Oscar Egerstrom hanno
lucidamente disegnato un sistema in cui esisteranno navi ben diverse da
quelle di oggi, capaci di attraccare autonomamente e di scaricarsi o
car icare in modo automat ico,  grazie ad algor i tmi g ià oggi  in
sperimentazione. I gruisti non ci saranno più: almeno sulle gru, che
saranno comandate in remote da una centrale. E se l'ultimo miglio non sarà ancora totalmente su ferro, i tir non
arriveranno nei porti alla spicciolata ma incolonnati in gruppi da 3 a 6, nei quali solo il primo avrà un guidatore e gli altri
seguiranno in automatico come succede con i vagoni ferroviari agganciati alla locomotiva; solo che i Tir non saranno
agganciati se non dalla rete wireless. Esperimenti sono già in corso sulle autostrade di Washington DC e del Canada,
con buoni risultati.Il mondo della logistica marittima (e non solo) disegnato in questi due giorni di lavori è in sostanza
un mondo che sta ad oggi come l'era pre-industriale si trovò a competere con quella industriale. Un salto enorme di
tecnologie, guidato dall'informatica, dall'automazione, e specialmente dall'ottimizzazione di tutta la catena: con navi
anch'esse automatizzate (è stato riportato l'esempio di un traghetto unmanned che già opera in Danimarca) quasi
totalmente non inquinanti grazie ai carburanti green, capaci di evitare i tempi morti in banchina portando alla massima
espressione quello che oggi è il pre-clearing in navigazione: sia il presidente di Assoporti Daniele Rossi sia il
vicepresidente italiano di Espo Zeno D'Agostino hanno insistito sulla necessità che i porti italiani, per non essere
marginalizzati, facciano davvero sistema, smettendo di farsi la guerra tra loro per razionalizzare offerta e domanda.
Un'utopia, nelle tante quasi-utopie di quest'Espo pieno di belle speranze ma anche di tante incertezze?Antonio Fulvi

La Gazzetta Marittima
Livorno
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Rixi: Dall'Europa riflessione su Mare Bonus e Lng

Giulia Sarti

LIVORNO Dopo l'intervento di ieri del ministro delle Infrastrutture e dei
Trasporti Toninelli, ospite della conferenza annuale di Espo in corso a
Livorno, oggi ha portato il suo contributo anche il viceministro Edoardo
Rixi. Il Governo sta lavorando per affrontare le sfide della logistica
portuale perchè il Mediterraneo possa diventare il secondo pilastro del
sistema logistico europeo. Per fare questo non vanno potenziate solo le
banchine, ma è necessario rivedere tutta la catena logistica. L'Italia -ha
proseguito- è una penisola, è vero, ma in realtà è come un'isola con le
Alpi che dividono il traffico, più che il mare. In questo scenario, ha
spiegato Rixi, aprirsi alla Via della seta è una scelta che ha dei rischi ma
anche vantaggi che devono essere commisurati, per aumentare la
capacità di penetrazione e non rischiare che il traffico passi nel
Mediterraneo senza fermarsi nei nostri porti. È vero che la geografia del
nostro Paese non aiuta, costruire o modificare una linea ferroviaria è
molto più complicato che in altri paesi europei, ma per me la grande
scommessa è concludere i corridoi ten-t. Per Rixi serve un lavoro che
abbia una visione a 10-15 anni, come quando, ha detto, si costruiva un
acquedotto: Quella generazione sapeva che non ne avrebbe usufruito, lo
avrebbe fatto quella successiva. Come già ieri il ministro Toninelli,
focalizzando l'attenzione sui porti, il viceministro ha sottolineato
l'importanza di una rivisitazione delle regole portuali perchè le Autorità di
Sistema non rischino di essere fermate nel loro operato da una struttura
troppo rigida. Attraccare in un porto europeo fa risparmiare 5-8 giorni di
navigazione. Questo significa meno emissioni e soprattutto vantaggi economici a livello mondiale che aumentano la
competitività dei Paesi europei. All'indomani delle elezioni, i temi su cui secondo Rixi si deve aprire una discussione a
proposito di porti e portualità sono due: Una nuova concezione del Marebonus con la possibilità che Paesi come
l'Italia riescano a trasferire le merci da strada al mare, visto che come ho già detto, modificare ferrovie e strade in
Italia ha costi ambientali e economici elevati. L'autotrasporto, ha sottolineato, deve essere concepito a livello europeo
non alternativo, ma integrativo a quello marittimo, puntando sull'intermodalità come sistema più efficiente su ogni
tratta. L'altro tema è legato all'uso di Lng: Ridurre le emissioni di navi merci e passeggeri non solo in mare ma anche
in banchina, anche alla luce del fatto che i nostri porti sono per la maggior parte inseriti in centri abitati, lavorando
anche sull'elettrificazione. Tutto questo perchè si possa tornare ad avere un ruolo centrale nel Mediterraneo e in
Europa, dato che i nostri porti sono i punti più vicini per tutto quello che arriva da Nord Africa e Oriente. Dobbiamo -
ha detto concludendo- essere meno conflittuali e avere una visione consapevole delle differenze di ruolo tra pubblico
e privato, perchè ognuno faccia la sua parte ma con una visione globale di insieme.

Messaggero Marittimo
Livorno
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Rixi: ridiscutere le regole a livello europeo

Uso della nave sia più conveniente di strada e ferrovia

Massimo Belli

LIVORNO Partecipando alla giornata conclusiva di Espo Conference, il
vice ministro Edoardo Rixi ha sottolineato l'importanza del Mare Bonus.
Questo deve essere potenziato, ma bisogna anche ridiscutere le regole a
livello europeo. Se vogliamo utilizzare Adriatico e Tirreno come vere e
proprie Autostrade del mare ha precisato bisogna tornare alla
concezione, bloccata dalle direttive europee, che per l'autotrasportatore
l'uso della nave sia più conveniente rispetto alla strada e alla ferrovia, per
attraversare la dorsale appenninica del nostro Paese. Questa è una
battaglia che stiamo facendo, anche per rispettare la politica europea
volta alla riduzione delle emissioni.

Messaggero Marittimo
Livorno
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Espo Conference per la prima volta in Italia

Intervista al segretario generale Isabelle Ryckbost

Massimo Belli

LIVORNO Per la prima volta, l'annuale conferenza Espo European Sea
Ports Organisation si è svolta in Italia. Isabelle Ryckbost, segretario
generale di Espo, è veramente contenta di essere a Livorno per questa
occasione. Durante i lavori è stato presentato il memorandum nel quale
l'associazione spiega come i porti possono contribuire alla competitività
dell'Europa. Inoltre, gli scali sono strategici per il raggiungimento degli
obiettivi europei in termini di digitalizzazione e decarbonizzazione. In
questa intervista ha affrontato i temi della digitalizzazione, molto
importante per lo sviluppo dei porti e della safety sempre in primo piano
nel lavoro sulle banchine.

Messaggero Marittimo
Livorno
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Porti: ESPO chiede ai prossimi politici dell'UE di sostenere e valorizzare i porti
europei

A soli tre giorni dalle elezioni per il rinnovo del Parlamento dell'Unione
Europea, in un momento in cui l'UE - come mai nella sua giovane storia -
è minacciata dalle spinte sovraniste che agitano molti Stati comunitari il
cui principale obiettivo al di fuori dei rispettivi confini nazionali sembra
unicamente essere quello di smantellare il sistema federale faticosamente
costruito dopo il secondo conflitto mondiale e di riportare le lancette
dell'orologio indietro di settant'anni, era del tutto improbabile che
l'associazione dei porti europei, oggi riunita in conclave annuale a
Livorno, affrontasse le problematicità che caratterizzano i diversi sistemi
portuali europei, criticità che in tempi assai migliori sono state affrontate
con fatica e quasi senza esito in seno all 'European Sea Ports
Organisation (ESPO). Così anche oggi l'associazione ha fatto di tutto per
non esaltare le differenze, ma semmai per valorizzare il ruolo dell'industria
dei porti al di là delle divergenze che oppongono i diversi assetti dei
sistemi portuali del continente. Un'industria che ESPO ha sottolineato
essere uno dei principali motori dell'economia europea. Un ruolo a tutto
campo che va al di là dei l imiti del demanio portuale, come ha
puntualizzato il presidente dell'associazione: «per noi - ha spiegato
Eamonn O'Reilly, che è amministratore delegato della Dublin Port
Company - i giorni in cui l'Autorità Portuale agiva semplicemente da
sovrintendente sono finiti. I porti - ha precisato - devono impegnarsi con
industrie e operatori che lavorano con i porti per influire e governare gli
enormi cambiamenti che si verificheranno: cambiamenti climatici,
sostenibilità, digitalizzazione e volatilità dei commerci mondiali nonché scenario geopolitico. Siamo - ha concluso
O'Reilly - molto favorevoli a qualsiasi politica che consenta ai porti di svilupparsi ulteriormente e a contribuire a
rispondere alle sfide di oggi». Il presidente irlandese di ESPO parla di «qualsiasi politica» e infatti nel memorandum
che oggi l'associazione ha presentato in vista delle elezioni europee non si specifica affatto quale sia per ESPO la
politica migliore per i porti. Si precisa solo una cosa: «il memorandum - ha confermato Isabelle Ryckbost, segretario
generale dell'associazione - spiega come i porti possono contribuire alla competitività dell'Europa. È - ha aggiunto la
Ryckbost - più di una semplice lista della spesa di ciò che l'Europea deve o meno fare per i porti europei». Però
ESPO, forse non potendo delineare precise politiche in tema di portualità sia per le irrisolte divergenze interne sia per
la frenata posta dall'imminente cruciale tornata elettorale, se non parla direttamente di spese, parla di investimenti, che
sono la stessa cosa se non per il risultato prodotto. Risultato che ESPO assicura essere assolutamente proficuo se il
denaro viene impiegato per favorire lo sviluppo dei porti. Uno sviluppo che però i porti stessi vogliono poter
direttamente favorire: da qui la richiesta dell'associazione di una maggiore autonomia finanziaria dei porti. Ma ESPO
ha evidenziato anche l'importanza della concreta diretta assistenza finanziaria dell'UE al settore dei trasporti,
rimarcando la necessità di garantire fondi consistenti al programma CEF (Meccanismo per Collegare l'Europa) al fine
di completare la rete infrastrutturale TEN-T e assicurare la digitalizzazione e la decarbonizzazione del settore del
trasporto. Un sostegno che, per quanto riguarda i porti, secondo ESPO dovrebbe però essere più sostanzioso: «i
porti - chiarisce ESPO nel suo memorandum - meritano più della quota del 4% del bilancio CEF». In generale il
documento dell'associazione dei porti europei appare essere un appello rivolto ai prossimi eurodeputati e alla
prossima Commissione Europea a promuovere la crescita del ruolo dei porti quale volano dell'economia dell'UE. A
elezioni concluse è auspicabile che ESPO riprenda anche il cammino lungo la difficile strada di una maggiore
armonizzazione dell'intero sistema portuale europeo. Se ciò avverrà, vorrà dire che nazionalismi e localismi non
saranno riusciti a fare a pezzi il più importante progetto politico europeo del secondo dopoguerra.

Transportonline
Livorno
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Portuali: lo sciopero e le richieste

ROMA Lo sciopero nazionale dei lavoratori dei porti, da quelli di banchina
fino a quelli dei terminal e delle Autorità di sistema portuale, si è svolto
giovedì in parallelo con la giornata di apertura di Espo a Livorno e la
presenza alla stessa assise del ministro del MIT Danilo Toninelli. A
Livorno un presidio di portuali, peraltro senza azioni di forza, ha
stazionato davanti al teatro Goldoni e un rappresentante sindacale ha
presentato le proprie istanze al ministro. Istanze che erano state
precedentemente illustrate sia a Roma sia dai delegati regionali nei vari
porti.Lo sciopero, che come ha detto il presidente di Assoporti Daniele
Rossi ha rotto un lungo periodo di pace sindacale, ha avuto due obiettivi:
quello di rivendicare la ripresa delle trattative sul rinnovo del contratto
nazionale di lavoro; e quello di chiedere garanzie contro concessioni agli
armatori di deroghe per l'autoproduzione. Da parte sua il ministro Toninelli
ha promesso di snellire e semplificare le macchine decisionali del
ministero anche perché, insieme alla revisione del codice degli appalti, sia
consentito di procedere a scelte operative e di programmazione anche
per i lavoratori in modo più celere e produttivo.

La Gazzetta Marittima
Livorno
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Livorno, firmato accordo per lo scavalco ferroviario

Costerà 20 milioni e permetterà di collegare l' Interporto Vespucci al porto commerciale. Il grosso della spesa dalla
Regione Toscana

GUIDO NASTASI

Giovedì, al Teatro Goldoni di Livorno, dove si sta svolgendo la
conferenza annuale di ESPO , è stato firmato l ' accordo per la
realizzazione dello scavalco della ferrovia Tirrenica, fondamentale per
collegare con i binari il porto toscano e l' Interporto Vespucci. La Regione
Toscana non recupererà i 2,5 milioni anticipati per sopperire i ritardi al
finanziamento dell' opera, destinandoli così a Rete Ferroviaria Italiana
(RFI) per avviare la progettazione esecutiva. «La mia amministrazione -
ha detto il governatore Enrico Rossi - ha creduto nella necessità di
collegare porto ed interporto alla rete ferroviaria europea, tanto da
investire in questo molto più di tutti gli altri, ovvero 20,2 milioni di euro su
27». L' amministratore delegato di RFI, Maurizio Gentile , ha detto che l'
opera sarà ultimata nel primo trimestre del 2022. «Un' opera non
particolarmente complessa per quanto ci riguarda, ma poi quando c' è la
convergenza di tutti gli stakeholder a realizzare l' opera le cose si fanno
mol to  p iù  ve locemente» ,  ha  de t to  Gent i le .  «Lo  scava lco  è
importantissimo e strategico - ha concluso Gentile - al momento la grande
funzione che ha è quella di ampliare le aree retroportuali evitando il
trasferimento di merci via strada decongestionando così il traffico di
Livorno». Hanno sottoscritto l' accordo il ministro dei Trasporti, Danilo
Toninelli ; Rossi e Gentile; il commissario dell' Autorità di sistema portuale
del Tirreno settentrionale, Pietro Verna ; e il presidente dell' Interporto
Vespucci, Rocco Guido Nastasi .

Informazioni Marittime
Livorno
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E finalmente, 'scavalco" al via

LIVORNO C'erano state, nelle settimane scorse, accuse anche furibonde
al governo nazionale e allo stesso ministro in piena campagna elettorale
perché dopo almeno due anni che se ne parla, il finanziamento promesso
dal precedente governo per lo scavalco ferroviario tra il porto e
l'interporto era ancora aria fritta. Così il ministro Toninelli, fianco a fianco
con il governatore della Toscana Enrico Rossi, ha approfittato della
palestra europea di Espo per firmare le nove pagine dell'Accordo per la
realizzazione dei collegamenti ferroviari del porto di Livorno con il
corridoio TEN-T scandinavo-mediterraneo. Accordo di cui lo scavalco
finalmente fa parte integrante.La firma, scenograficamente stilata nel
ridotto superiore del teatro Goldoni, è stata apposta sul documento dallo
stesso ministro Danilo Toninelli, dal commissario governativo dell'AdSP
Pietro Verna, dal governatore della Toscana Enrico Rossi, dal Ceo di
Rete Ferrovie dello Stato Maurizio Gentile e dal presidente dell'interporto
Vespucci Rocco Nastasi.Il documento stesso, vero e proprio impegno
con tanto di indicazione delle risorse finanziarie, contiene una cronistoria
di quanto sia stato lungo il suo iter. Vi si parla del primo accordo inter-
istituzionale per lo scavalco che risale al dicembre del 2013, seguito da un
accordo di programma del 2015 sottoscritto dalla presidenza del
Consiglio dei ministri e in cascata da ministri e istituzioni, e ancora dal
piano regionale di sviluppo approvato a Firenze nel marzo del 2017,
dall'approvazione da parte del Cipe (7 agosto 2017) di 6 milioni di euro
per lo scavalco, più altri atti.L'accordo firmato al Goldoni prevede:
progetto esecutivo e realizzazione dello scavalco nel quadro del collegamento ferroviario diretto tra porto e
interporto; progetto di fattibilità tecnico-economica del Vespucci con la linea ferroviaria Collesalvetti-Vada e la Pisa-
Firenze tramite bypass a Pisa; l'adeguamento a sagoma PC/80 della Prato-Bologna per il traffico containers HC (high
cube); la revisione dei collegamenti ferroviari con il porto di Piombino, compreso l'adeguamento sagoma della
galleria. Per lo scavalco l'impegno finanziario è: 20,2 milioni a carico della Regione Toscana; 4,3 milioni a carico degli
accordi tra MIT e RFI; altri 2,5 milioni a carico del ministero MIT. Impegni non economici, ma di collaborazione
progettuale ed esecutiva sono assunti da AdSP e interporto.

La Gazzetta Marittima
Livorno
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Con Adriatic Sea Forum il turismo passa dal mare

Ad Ancona il 30 e il 31 maggio tutta la filiera del settore

Si alza il sipario sulla quarta edizione di Adriatic Sea Forum cruise, ferry,
sail & yacht, evento biennale, internazionale e itinerante dedicato al
turismo via mare in Adriatico ideato e organizzato da Risposte Turismo in
programma ad Ancona giovedì 30 e venerdì 31 maggio.
Il futuro Nel corso dell' appuntamento, organizzato quest' anno in
partnership con l' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale
e ospitato nella cornice della Mole Vanvitelliana, decine di operatori
internazionali si confronteranno sul futuro sviluppo del turismo via mare in
Adriatico di fronte a una nutrita e autorevole platea di operatori (sono 200
quelli attesi) in rappresentanza dell' intera filiera del turismo via mare nell'
area. Tra questi, solo per citarne alcuni, compagnie armatoriali, agenti
marittimi, terminal portuali e aeroportuali, tour operator, agenti di viaggio,
marine e porticcioli, società di charter nautico, cantieri, amministrazioni
pubbliche e consorzi locali di promozione turistica. Protagonisti della due
giorni di Ancona saranno anche l' eccellenza della cantieristica del
sistema portuale, le crociere come elemento trainante del turismo diffuso
nelle regioni di Marche e Abruzzo e il traffico di pregio dei traghetti nel
porto di Ancona, al centro della Macroregione Adriatico Ionica.
m. m. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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APPUNTAMENTI

Il viceministro dell' Istruzione oggi al convegno della Uil Scuola

IL VICEMINISTRO dell' Istruzione, Lorenzo Fioramonti, ad Ancona per
partecipare al convegno della Uil Scuola Marche dedicato alla
collaborazione tra istituzioni scolastiche e Cnr. Appuntamento oggi alle 9
alla sala riunioni dell' Autorità Portuale per i 20 anni di collaborazioni tra
tirocini, laboratori formativi e alternanza scuola lavoro. Un patto per la
conoscenza che si arricchisce visto che il Cnr è entrato a far parte dell'
Istituto per le Risorse Biologiche e le Biotecnologie Marine.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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L' ALTRO PROGETTO SBLOCCATI FONDI PER ALTRI 400MILA EURO. MA RESTA IL PROBLEMA
DRAGAGGIO

Al posto dei casotti le nuove strutture di legno

L' ALTRO PROGETTO presentato dall' ingegnere Enrico Offidani, alla
Commissione mercato calza a pennello con quanto anticipato dall'
assessore Filippo Olivieri: «Con questi lavori che andremo a fare nella
zona portuale vogliamo aiutare chi ci lavora». Anche i rappresentanti della
'piccola pesca' con i box che, per volontà dell' ex comandante della
Capitaneria di Porto, Gennaro Pappacena, vanno spostati per consentire
il transito dei 'travel lift' dei cantieri navali e per impedire che risultino
come ostacolo al traffico viario, compresi i pedoni.
Da quanto anticipato dall' ingegner Offidani, i manufatti degli operatori
della piccola pesca saranno trasferiti nella parte sud della zona portuale,
dopo aver rimodulato via Pasqualini, creando una curva circolare. Nel
conseguente spazio, dopo la demolizione dei 13 casotti, saranno
installate 10 nuove strutture in legno, prefabbricate, per l' impegno di
spesa di circa 400mila euro. «Il progetto è partito nel 2012 - ha
puntualizzato Offidani - e solo ora siamo stati inseriti dalla Regione
Marche nei lavori da finanziare». Quindi, è stata la preoccupazione dell'
esponente dell' Ufficio tecnico del Comune di San Benedetto, «abbiamo
a disposizione tempi strettissimi, ma faremo il massimo possibile per
terminare lo spostamento del 'villaggio' della piccola pesca e gli interventi
di manutenzione ordinaria del Mercato ittico all' ingrosso, entro giugno
2020, scadenza in cui i lavori dovranno essere finiti e collaudati».
Mentre per le opere anticipate al Mercato ittico si lavorerà nel periodo del fermo pesca, probabilmente dal 15 agosto
al 13 settembre, per la disposizione dei box della piccola pesca i lavori dovrebbero iniziare quanto prima, con la
demolizione dei vecchi manufatti. Nella riunione della Commissione di mercato, è tornato in ballo l' annoso problema
del dragaggio del bacino portuale. E' stato il consigliere delegato alle Politiche della pesca, Mario Ballatore, a
preannunciare che «nel periodo del fermo pesca, partiranno i lavori per il livellamento del bacino del porto, operazione
che ci permetterà di guadagnare un paio di mesi, nell' attesa che il presidente dell' Autorità di sistema portuale del
medio Adriatico, Rodolfo Giampieri, non avalli l' ampliamento della cassa di colmata a nord del porto».
p.b.

Il Resto del Carlino (ed. Fermo)
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Assemblea degli Spedizionieri Doganali di Napoli

GAM EDITORI

24 Maggio 2019 - Si svolgerà mercoledi 29 maggio alle 14,30 presso l'
Hotel Romeo, via Cristoforo Colombo a Napoli la prossima assemblea
ordinaria dei soci ASSOSPENA presieduta dal presidente Augusto
ForgesDavanzati. Sarannopresenti tra gli altri: il Presidente dell' Autorità
di Sistema Portuale DrPietro Spirito, che affronterà l' argomento del Port
Community System ed ilnuovo Direttore Interregionale dell' Agenzia delle
Dogane dr. LorenzoClemente che per la prima volta sarà ospite in un'
assemblea pubblica aNapoli.

Primo Magazine
Napoli
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Trasporti, pubblicato lo studio di prefattibilità sui collegamenti veloci nei Golfi
campani

Una veduta del porto di Napoli Autorità Portuale del Mar Tirreno Centrale
e Università di Salerno hanno concluso, e pubblicato grazie all' ausilio
della Giordano Editore, lo studio di prefattibilità sui collegamenti marittimi
veloci all' interno dei Golfi di Napoli e Salerno. Un progetto ambizioso
che, però, per essere messo in pratica deve superare una serie di criticità
presenti attualmente nel quadro generale. Prendendo come base gli attuali
servizi principali, Archeolinea e Cilento Blu, lo studio individua una serie di
miglioramenti da attuare. Nello specifico: accoglienza lato terra per gli
attracchi (banchine, servizi igienici, bar, strutture ricettive come info point,
edicole), nei nodi di Baia, Pozzuoli, Marina di Stabia; dotazione di servizi
di bigliettazione elettronica ed integrata che accompagni il visitatore dall'
inizio alla fine di percorsi ed itinerari storico turistici e balneari dedicati,
studiati ed organizzati; tariffe agevolate per studenti, anziani e categorie
protette; massiccia campagna promozionale dei servizi, anche grazie all'
uso di App dedicate; formazione di personale qualificato e pronto ad
accogliere l' utenza locale e straniera; pacchetti convenzionati con i siti di
maggior interesse storico/archeologico e balneare; integrazione
trasportistica mare/terra per il raggiungimento delle mete di maggior
interesse culturale e paesaggistico della Regione. Secondo gli estensori
del documento "bisognerebbe agevolare ed incrementare la velocità e la
fluidità delle operazioni di attracco, di carico e di scarico, oltre che
rendere veloce la connessione con la rete di trasporto regionale lato terra;
sarebbe auspicabile consentire l' emissione di un unico biglietto dal punto
di partenza al punto di arrivo (mare-terra) e stipulare convenzioni con musei, siti archeologici e lidi balneari". Quattro le
linee di collegamento ipotizzate dallo studio: Linea 1. Baia -Pozzuoli-Napoli Mergellina -Napoli Molo Beverello; Linea
2. Molo Beverello -Torre del Greco -Marina di Stabia - Sorrento (Marina grande); Linea 3. Sorrento -Positano -Amalfi-
Salerno; Linea 4. Salerno -Agropoli-Acciaroli-Palinuro. LEGGI LO STUDIO COMPLETO.

Ildenaro.it
Napoli
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Brindisi nella rete intermodale globale

Inaugurato il raccordo ferroviario di Costa Morena Est Dal porto, merci e container in tutta Italia ed Europa

«È una svolta epocale perchè oggi Brindisi è sulla mappa della inter
modalità globale. È un' emozione particolare per me vedere che sulle
mappe pubblicate in tutta la stampa specialistica ci sia un puntino che
indica Brindisi come snodo intermodale è per me motivo di grande
soddisfazione». Così il presidente dell' Auto rità di Sistema portuale del
Mar Adriatico Meridionale (AdSpMAM) Ugo Patroni Griffi ha salutato, ieri
pomeriggio l' inaugurazione del raccordo ferroviario di Costa Morena Est
con l' arrivo del primo treno straordinario GTS.
A testimoniarne l' importanza la presenza - tra gli altri - di Mauro Coletta,
Direttore Generale per la vigilanza sulle Autorità portuali, le infrastrutture
portuali ed il trasporto marittimo e per vie d' acqua interne del Ministero
Infrastrutture e Trasporti (MIT). «È un primo tassello di una operazione
che deve proseguire ha detto Coletta -, si riprende quello che esisteva da
tantissimi anni. Andiamo avanti e facciamo, Brindisi era il porto di Roma
e dei romani, quindi si deve continuare, noi daremo il nostro apporto.
Questo è il primo esempio vero di chi vuole fare e qui si vuol fare». Il
primo treno è partito con tre convogli di farine, carichi arrivati dalla Grecia
con la Grimaldi. «È il primo treno, poca roba ma è un test», ha spiegato
Nicola Muciaccia, presidente di GTS (General Transport Service SpA). «I
segnali - ha proseguito - sono molto buoni il territorio sta rispondendo
bene, la nostra azienda si sta prodigando perchè il treno diventi regolare,
entro 10-15 giorni dovremmo avere tre partenze alla settimana per
collegare Brindisi col Nord Italia e poi per il resto d' Europa.
Ci auguriamo non solo che il territorio brindisino e leccese rispondano,
ma anche qualche compagnia di navigazione venendo a scaricare con tainer anche a Brindisi».
[A.P.]

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)
Bari
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Porto turistico al molo San Cataldo, nuovo step verso la realizzazione: c' è l'
accordo Comune-Autorità portuale

Siglata l' intesa per la valorizzazione dell' area: la realizzazione di una banchina per l' attracco di tre pattugliatori,
consentirà anche di attrezzare, attraverso i privati, i servizi per l' approdo di imbarcazioni da diporto superiori ai 12
metri

Nuovo step verso la realizzazione del porto turistico nel molo San
Cataldo. E' stato siglato questa mattina, l' accordo tra il Comune di Bari e
l' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale (AdSP),
con cui l' AdSP si è impegnata ad assumere la funzione di stazione
appaltante per la progettazione, direzione lavori, misura, contabilità delle
opere e collaudo finale, mentre al Comune - è spiegato in una nota di
Palazzo di Città - spetterà facilitare il percorso amministrativo ed
effettuare una verifica preliminare della documentazione relativa alla
richiesta di variante necessaria per la realizzazione degli interventi
previsti. L' accordo odierno segue quello già stipulato a febbraio 2018 tra
Autorità portuale, Ministero delle Infrastrutture e Porto di Bari, per il
supporto in fase tecnico-progettuale. Il progetto riguarda la realizzazione
di tre punti di ormeggio nel molo San Cataldo, per una lunghezza di circa
400 metri di banchina, e l' esecuzione di infrastrutture logistiche asservite
alla sede del porto rientrano tra i fabbisogni infrastrutturali-logistici
individuati nel Piano programmatico degli investimenti 2014-2020 del
Corpo delle Capitanerie di Porto. La valorizzazione del molo San Cataldo
in chiave turistica, ricorda la nota del Comune, si inserisce in un più ampio
programma di interventi per i l quartiere San Cataldo, tra cui la
riqualificazione dello spazio pubblico in prossimità del lungomare Starita
con la realizzazione del giardino del faro e delle spiagge antistanti la fiera
del Levante; la progressiva riconversione della Fiera del Levante per la
creazione di spazi museali e contenitori dedicati allo spettacolo e al
cinema; la riqualificazione dell' area del CUS con il potenziamento dei servizi e le aree dedicate allo sport e al tempo
libero.

Bari Today
Bari
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Porticciolo, sospesa l' efficacia della revoca della concessione

Il Tar di Lecce accoglie l' istanza della società Bocca di Puglia dopo il provvedimento dell' Authority, in seguito all'
interdittiva antimafia per Igeo. Il socio di maggioranza, intanto, ammesso al concordato

STEFANIA DE CRISTOFARO

BRINDISI - In stand-by il provvedimento di revoca della concessione
demaniale firmato dal presidente dell' Auhority, all' indomani dell'
interdittiva antimafia per Igeco, socio di maggioranza di Bocca di Puglia:
la società nata per la gestione del porticciolo turistico a Brindisi ha
ottenuto la sospensiva dai giudici del Tar di Lecce.La sospensivaLa
sezione salentina dei giudici amministrativi, di fronte ai quali Bocca di
Puglia, ha impugnato il decreto di Ugo Patroni Griffi, si è pronunciata nel
tardo pomeriggio di ieri, con ordinanza, accogliendo l' istanza discussa
dagli avvocati della società, Antonio Catricalà, Fabio Baglivo e Francesca
Sbrana (dello studio Lipani - Catricalà di Roma) e Fabio Patarnello di
Lecce. Allo stesso tempo, i giudici hanno rimesso la questione ai Tar di
Lecce per la decisione sulla competenza territoriale del giudizio.In attesa
di capire quale sia la sezione chiamata ad esprimersi sul caso, c' è un
primo effetto del ricorso di Bocca di Puglia: il congelamento delle
conseguenze della revoca della concessione demaniale datata 25 marzo
2019, vale a dire la liberazione dell' area entro 120 giorni, a far data dalla
not i f ica.  (Nel la foto accanto l '  avvocato Fabio Patarnel lo)La
revocaSecondo il presidente dell' Autorità di sistema portuale del mare
Adriatico meridionale, "le misure di self cleaning avviate da Bocca di
puglia nei confronti del socio di maggioranza attinto da informazione
antimafia, al fine di espungerlo dalla governance della società, non danno
- allo stato - garanzia di sterilizzazione e allontanamento dal pericolo di
condizionamento/infiltrazione mafioso/a, della società concessionaria". A
detenere la maggioranza del pacchetto azionario è la Igeco Costruzioni spa, destinataria di interdittiva dopo una serie
di accertamenti posti in essere dalla Prefettura di Roma."Nel corso del procedimento Bocca di Puglia aveva dato
prova di alcuni elementi che sembravano condurre all' archiviazione del procedimento da parte dell' Autorità di
sistema", sostengono gli avvocati della società.Il socio di maggioranza"In particolare, si era data prova del fatto che
Igeco, pur essendo socio di maggioranza, aveva presentato al Tribunale di Lecce, già prima che fosse avviato il
procedimento di revoca, una domanda di concordato liquidatorio, con previsione di alienazione delle quote di
proprietà nella società", spiegano i legali. "Aveva poi presentato una specifica richiesta per essere autorizzata alla
immediata alienazione della partecipazione azionaria", proseguono."I consiglieri di amministrazione espressione della
Igeco, inoltre, si erano immediatamente dimessi, lasciando che l' amministrazione della società fosse gestita da un
nuovo cda, totalmente estraneo a Igeco e formato da persone terze, di requisiti professionali e morali ineccepibili",
sostengono gli avvocati."Inoltre, al fine di dare ulteriore dimostrazione della estraneità di Igeco da ogni aspetto
attinente alla gestione di Bocca di Puglia, aveva dato delega irrevocabile al socio di minoranza Marinedi, per l'
esercizio del voto in assemblea".Tali circostanze, a giudizio dei legali avrebbero dovuto indurre l' Autorità di Sistema
a soprassedere alla revoca, riconoscendo che non vi fosse alcun pericolo di contaminazione tra le vicende relative a
Igeco, peraltro ancora sub iudice al Tar di Roma, e la sopravvivenza della società Bocca di Puglia, il cui unico scopo
era la gestione del porto turistico, dopo averlo realizzato interamente a valle della concessione del 2000.Il TarNel
ricorso dinanzi ai giudici del Tar di Lecce, gli avvocati di Bocca di Puglia, hanno ricostruito tutti gli accadimenti,
arrivando a una conclusione: "L' ingiustizia e quindi l' illegittimità di una revoca disposta dall' Autorità nonostante la
prova documentale della mancanza di ogni elemento di continuità amministrativa tra la gestione precedente al
concordato di Igeco e alla dimissione dei precedenti amministratori e l' attuale con un cda completamente
rinnovato".Nella richiesta cautelare, inoltre, i legali hanno rappresentato al Tar l' esigenza di una sospensione del
provvedimento di revoca, tenuto conto dell' imminente stagione estiva e dei servizi forniti dalla concessionaria a
centinaia di imbarcazioni e alle associazioni che fruiscono del porto turistico di Brindisi.L' eccezioneL' Authority,

Brindisi Report
Bari
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rappresentata dall' avvocatura distrettuale, ha eccepito l' incompetenza del Tar di Lecce, sostenendo che la vicenda
deve essere trattata necessariamente dal Tribunale amministrativo di Bari. Intanto, i giudici amministrativi salentini
hanno accolto la richiesta di sospensiva.Gallery.
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AdSP MAM: il molo di san Cataldo si arricchisce di tre punti di ormeggio. Oggi
la firma dell' accordo

(FERPRESS) - Bari, 24 MAG - Oggi, venerdì 24 maggio, nella sede di
Bari dell' AdSP MAM, p.le C. Colombo 1, il presidente Ugo Patroni Griffi,
il sindaco di Bari, Antonio Decaro e il comandante della Direzione
Marittima Puglia e Basilicata Jonica, Contrammiraglio Giuseppe Meli,
firmeranno un accordo per la realizzazione di tre punti di ormeggio nel
porto di Bari (molo San Cataldo) per la lunghezza di circa 400 metri di
banchina e la realizzazione di infrastrutture logistiche asservite alla sede
logistica di Bari della Capitaneria di porto. Si tratta dello step successivo
rispetto al protocollo d' intesa sottoscritto lo scorso anno attraverso il
quale l' AdSP MAM aveva manifestato la propria disponibilità al
trasferimento delle aree e degli specchi acquei interessati dagli interventi
per la realizzazione, in località San Cataldo, di una banchina di ormeggio
per le unità navali d' altura del Corpo delle Capitanerie di porto, nonché
delle relative infrastrutture tecnico/logistiche di supporto. L' Ente portuale
effettuerà la variante al Piano Regolatore Portuale, nonché i livelli di
progettazione successivi; l' affidamento; la direzione dei lavori e il relativo
collaudo. Tale configurazione consentirà, inoltre, la possibile creazione di
spazi da dedicare al diporto, stante la significativa peculiarità dell' area di
interfaccia con la città e la importante vocazione turistica dello scalo, in
l inea con quanto già sot toscr i t to e concordato nel l '  Accordo
procedimentale sottoscritto pochi giorni fa con l' Amministrazione
comunale di Bari.

FerPress
Bari
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Bari: accordo Comune-AP per porto turistico e servizi al molo di san Cataldo

(FERPRESS) - Bari, 24 MAG - È stato siglato questa mattina, nella sede
dell' Autorità portuale, in piazzale Colombo, l' accordo tra il Comune di
Bari e l' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale
(AdSP) per la sistemazione e la valorizzazione del molo San Cataldo che
ospiterà il Porto turistico e gli annessi servizi. Come noto, tra gli obiettivi
dell' amministrazione comunale vi è il rilancio infrastrutturale e
multimodale del porto f inalizzato a svilupparne le potenzialità
economiche, commerciali e turistiche e a realizzare la ricucitura
funzionale e fisica tra porto e città. Inoltre la realizzazione di tre punti di
ormeggio nel molo San Cataldo, per una lunghezza di circa 400 metri di
banchina, e l' esecuzione di infrastrutture logistiche asservite alla sede del
porto rientrano tra i fabbisogni infrastrutturali-logistici individuati nel Piano
programmatico degli investimenti 2014-2020 del Corpo delle Capitanerie
di Porto. Con la stipula odierna, dunque, l' AdSP si è impegnata ad
assumere la funzione di stazione appaltante per la progettazione,
direzione lavori, misura, contabilità delle opere e collaudo finale, mentre in
capo al Comune sarà il compito di facilitare il percorso amministrativo e
di effettuare una verifica preliminare della documentazione oggetto della
richiesta di variante necessaria per la realizzazione degli interventi
previsti. La valorizzazione del molo San Cataldo in chiave turistica si
inserisce perfettamente nel più ampio programma di interventi individuati
dall' amministrazione comunale per il quartiere San Cataldo, con l'
obiettivo di trasformarlo in un polo per il turismo e il tempo libero
attraverso: la riqualificazione dello spazio pubblico in prossimità del lungomare Starita con la realizzazione del
giardino del faro e delle spiagge antistanti la fiera del Levante la progressiva riconversione della Fiera del Levante per
affiancare agli spazi dedicati alle fiere anche spazi museali, contenitori dedicati allo spettacolo e al cinema, studi
dedicati alle produzioni cinematografiche e attrazioni per le famiglie la riqualificazione dell' area del CUS con il
potenziamento dei servizi e le aree dedicate allo sport e al tempo libero da integrare con altre di tipo turistico con la
realizzazione di un porto turistico.
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Bari: valorizzazione del molo san cataldo, siglato l' accordo tra comune e
autorità portuale per realizzare il porto turistico

(FERPRESS) - Bari , 24 MAG - È stato siglato questa mattina, nella sede
dell' Autorità portuale, in piazzale Colombo, l' accordo tra il Comune di
Bari e l' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale
(AdSP) per la sistemazione e la valorizzazione del molo San Cataldo che
ospiterà il Porto turistico e gli annessi servizi. Come noto, tra gli obiettivi
dell' amministrazione comunale vi è il rilancio infrastrutturale e
multimodale del porto f inalizzato a svilupparne le potenzialità
economiche, commerciali e turistiche e a realizzare la ricucitura
funzionale e fisica tra porto e città. Inoltre la realizzazione di tre punti di
ormeggio nel molo San Cataldo, per una lunghezza di circa 400 metri di
banchina, e l' esecuzione di infrastrutture logistiche asservite alla sede del
porto rientrano tra i fabbisogni infrastrutturali-logistici individuati nel Piano
programmatico degli investimenti 2014-2020 del Corpo delle Capitanerie
di Porto. Con la stipula odierna, dunque, l' AdSP si è impegnata ad
assumere la funzione di stazione appaltante per la progettazione,
direzione lavori, misura, contabilità delle opere e collaudo finale, mentre in
capo al Comune sarà il compito di facilitare il percorso amministrativo e
di effettuare una verifica preliminare della documentazione oggetto della
richiesta di variante necessaria per la realizzazione degli interventi
previsti. La valorizzazione del molo San Cataldo in chiave turistica si
inserisce perfettamente nel più ampio programma di interventi individuati
dall' amministrazione comunale per il quartiere San Cataldo, con l'
obiettivo di trasformarlo in un polo per il turismo e il tempo libero
attraverso: la riqualificazione dello spazio pubblico in prossimità del lungomare Starita con la realizzazione del
giardino del faro e delle spiagge antistanti la fiera del Levante la progressiva riconversione della Fiera del Levante per
affiancare agli spazi dedicati alle fiere anche spazi museali, contenitori dedicati allo spettacolo e al cinema, studi
dedicati alle produzioni cinematografiche e attrazioni per le famiglie la riqualificazione dell' area del CUS con il
potenziamento dei servizi e le aree dedicate allo sport e al tempo libero da integrare con altre di tipo turistico con la
realizzazione di un porto turistico.
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Bari - SIGLATO ACCORDO PER REALIZZAZIONE BANCHINA PER
PATTUGLIATORI E PORTO TURISTICO

DECARO: OPERA FONDAMENTALE PER PROSEGUIRE IL LAVORO AVVIATO. PORTO TURISTICO
TRASFORMERÀ IL QUARTIERE SAN CATALDO

Il sindaco di Bari Antonio Decaro questa mattina ha firmato, con il
presidente dellAutorità di Sistema Portuale de l  Mare  Adr ia t i co
Meridionale, Ugo Patroni Griffi, e il comandante della Direzione Marittima
Puglia e Basilicata Jonica, Contrammiraglio Giuseppe Meli, un accordo
per la sistemazione e la valorizzazione del molo San Cataldo che
ospiterà anche il porto turistico e gli annessi servizi. Nello specifico, il
progetto riguarda la realizzazione di una nuova banchina necessaria per
larrivo a Bari di tre pattugliatori e dei relativi equipaggi. La realizzazione di
questa infrastruttura permetterà al Comune, nella stessa area, di
attrezzare, attraverso i privati, i servizi per un porto turistico per
imbarcazioni da diporto superiori ai 12 metri. Oggi abbiamo sottoscritto
un accordo molto importante - ha detto il sindaco Decaro - che nasce da
una procedura avviata diverso tempo fa. In questo modo raggiungiamo
due traguardi: l' arrivo a Bari di tre pattugliatori della Guardia costiera
nazionale, ciascuno composto da un equipaggio di 200 persone,
attraverso la realizzazione di una struttura all' interno del molo di San
Cataldo - sono circa 600 le persone che verranno a vivere qui con le loro
famiglie - e la realizzazione del porto turistico di Bari. Da città turistica
quale siamo, avremo la possibilità di utilizzare questa nuova infrastruttura
per ospitare finalmente barche e yacht di livello e attirare altri turisti. Un
segmento economico che finora non siamo riusciti a sviluppare nella
nostra città e di cui, invece, abbiamo bisogno. Qualche giorno fa un
grande yacht è stato costretto ad attraccare fuori città proprio a causa
dell' assenza del porto turistico. Questa sarà un' opera fondamentale per Bari, in grado di ospitare 261 barche, con la
possibilità di sviluppare un indotto economico e sociale per la zona della città che costeggia la Fiera del Levante, di
notevole impatto. La gara d' appalto per la realizzazione delle opere di difesa sarà gestita dall' Autorità di sistema
portuale in accordo con la Guardia costiera nazionale e la Capitaneria di porto, mentre in una fase successiva sarà l'
amministrazione comunale, sempre d' intesa con l' Autorità di sistema portuale, a fare una gara per la realizzazione e
la gestione del porto turistico. Gli equipaggi dei pattugliatori creeranno una certa economia nel porto ma anche nella
città - ha spiegato il presidente Patroni Griffi - andando ad arricchire le attività economiche della zona. Laltro aspetto
importante è quello del porto turistico. Questopera consentirà ai privati di realizzare e gestire il porto turistico ad un
minor costo perché troveranno le opere di difesa già realizzate.

Puglia Live
Bari
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Naufragio Norman Atlantic, l' Autorità Portuale ammessa come parte civile: in
aula a fine ottobre

L' udienza preliminare è prevista il 29, 30 e 31 ottobre per il naufragio del traghetto avvenuto nella notte tra il 27 e il
28 dicembre 2014, che causò la morte di 31 persone il ferimento di altri 64 passeggeri

L' autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale sarà tra le
parti civili nella prossima udienza preliminare per il naufragio della
motonave Norman Atlantic, in programma il 29, 30 e 31 ottobre. A
comunicarlo con una nota è l' ente che gestisce lo scalo portuale barese,
a cui il gip ha accordato la richiesta formulata dall' avvocato Nicola Favia
per i gravi danni subiti dopo l' episodio avvenuto nella notte tra il 27 e il 28
dicembre. Allora l' incendio a bordo del traghetto causò la morte di 31
persone e il ferimento di altri 64 passeggeri. Le successive indagini, però,
costrinsero l' Aspmam a ospitare sulla banchina 12 del porto - " un molo
operativo e nevralgico per i traffici portuali" ricordano dall' ente - la
carcassa del traghetto a partire dal 14 febbraio 2015. Solo il 5 giugno
scorso fu invece data la possibilità di trasferirlo alla banchina 30, spazio
meno utilizzato. "Abbiamo riscontrato, dati alla mano- commenta il
presidente dell' Autorità, Ugo Patroni Griffi - che la permanenza del relitto
presso la banchina 12 ha provocato un calo del 38 per cento del traffico
crocieristico, con un notevole riverbero negativo per l' economia del
territorio. Da quando abbiamo spostato la motonave, e ancora non è
trascorso un anno, si evidenzia già una netta ripresa, il molo è tornato
nella sua piena operatività. È giusto che il danno arrecato sia riconosciuto
al porto e alla città".

Bari Today
Bari
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A Brindisi il direttore generale per la vigilanza sulle Autorità portuali

In visita alla Capitaneria, ha partecipato all' inaugurazione del raccordo ferroviario di Costa Morena

BRINDISI - Nel pomeriggio di oggi, 24 maggio 2019, Mauro Coletta,
direttore generale per la vigilanza sulle Autorità portuali, le infrastrutture
portuali ed il trasporto marittimo e per vie d' acqua interne del Ministero
Infrastrutture e Trasporti, ha visitato la capitaneria di porto di Brindisi,
accolto dal comandante Giovanni Canu.Nel corso della visita dell' alto
funzionario sono state illustrate le iniziative intraprese e quelle in
programma per rendere il porto di Brindisi sempre più competitivo con la
possibilità di accogliere nuove navi più grandi, mediante gli adeguamenti
funzionali e la realizzazione di nuove banchine nel porto.Coletta ha poi
salutato il presidente del Propeller club di Napoli, Umberto Masucci, il
presidente dell ' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico
meridionale, gli operatori portuali Salentini, i rappresentanti dei servizi
portuali di Brindisi, il presidente di Confindustria e i cluster marittimi con i
quali ha condiviso una visione completa sull' attuale portualità brindisina e
ha discusso sui nuovi importanti scenari che si apriranno in futuro per il
porto di Brindisi.Nel corso della visita il direttore generale ha partecipato
all' inaugurazione della nuova operatività del raccordo ferroviario di Costa
Morena nel porto di Brindisi, in occasione dell' arrivo sul primo binario del
"Fascio di Presa e Consegna" del primo treno straordinario di Gts. Al
termine della visita Coletta ha avuto i l  piacere di lasciare una
testimonianza sull' Albo d' onore della Capitaneria di porto di Brindisi
ringraziando per la calorosa accoglienza ricevuta. Il comandante Canu ha
contraccambiato il direttore generale donandogli il «Crest» simbolo della
Capitaneria di porto di Brindisi.

Brindisi Report
Brindisi
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Il Direttore Generale del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Dott.
Mauro Coletta in visita alla Capitaneria di Porto di Brindisi

SCRITTO DA REDAZIONE

Nel pomeriggio di oggi, il dottor Mauro Coletta, Direttore Generale della
Direzione Generale per la vigilanza sulle Autorità portuali, le infrastrutture
portuali ed il trasporto marittimo e per vie d'acqua interne del Ministero
Infrastrutture e Trasporti, ha visitato la Capitaneria di porto di Brindisi,
accolto dal Comandante C.V. (CP) Giovanni CANU.Nel corso della visita
dell'Alto Funzionario sono state illustrate le iniziative intraprese e quelle in
programma per rendere il Porto di Brindisi sempre più competitivo con la
possibilità di accogliere nuove navi più grandi, mediante gli adeguamenti
funzionali e la realizzazione di nuove banchine nel porto.Il Dott. Coletta ha
poi salutato il Presidente del Propeller Club di Napoli, Dott. Umberto
Masucci, il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico
Meridionale, gli Operatori Portuali Salentini, i Rappresentanti dei Servizi
Portuali di Brindisi, il presidente di Confindustria ed i Cluster marittimi con
i quali ha condiviso una visione completa sull'attuale portualità brindisina e
ha discusso sui nuovi importanti scenari che si apriranno in futuro per il
porto di Brindisi.Nel corso della visita il Direttore Generale del MIT ha
partecipato all'inaugurazione della nuova operatività del raccordo
ferroviario di Costa Morena nel porto di Brindisi, in occasione dell'arrivo
sul 1° binario del Fascio di Presa e Consegna del primo treno
straordinario di GTS.Al termine della visita il Direttore Coletta ha avuto il
piacere di lasciare una testimonianza sull'Albo d'Onore della Capitaneria
di Porto di Brindisi ringraziando per la calorosa accoglienza ricevuta.Il
Comandante Canu ha contraccambiato il Direttore Generale donandogli il
«Crest» simbolo della Capitaneria di Porto di Brindisi.

Il Nautilus
Brindisi

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 76



 

sabato 25 maggio 2019
[ § 1 4 0 8 8 5 5 7 § ]

A Brindisi confronti sul porto

BRINDISI Nella sede dell'AdSP MAM, in piazza Vittorio Emanuele, si è
svolta la conferenza stampa di presentazione del workshop Brindisi.
Porto e confine, che si è tenuta in città fino a venerdì scorso. Per quattro
giorni, oltre trenta studenti, dottorandi, professori e professionisti hanno
indagato e si sono confrontati sul soggetto-oggetto porto e sulla sua
interconnessione con il tessuto connettivo urbanistico.Hanno presentato
l'iniziativa il professor Michael Jakob, uno dei più illustri esperti
internazionali in materia di storia e teoria del paesaggio; Maria Cristina
Petralla, ingegnere, architetto e architetto del paesaggio; e il presidente di
AdSP MAM, Ugo Patroni Griffi.

La Gazzetta Marittima
Brindisi
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ECONOMIA SI VA VERSO LA PROROGA DELL' AGENZIA PORTUALE CHE HA INCARICO I 500 EX
TCT

«Dialogo per tutelare i lavoratori portuali»

Fit Cgil: proficuo l' incontro con i parlamentari M5s GLI IMPEGNI «Cercare risposte facendo leva sulla responsabilità
dei parlamentari ionici»

«Ci interessano i lavoratori e meno le dinamiche dello scontro politico che
in realtà, spesso, è stato in grado solo di produrre uno stallo su tutte le
questioni che riguardano il nostro territorio. Per tale ragione di fronte alla
cortina di nebbia e incertezze che caratterizza ancora il futuro dei 500
lavoratori dell' ex Tct di Taranto, abbiamo ritenuto utile cercare risposte ed
eventuali soluzioni facendo leva sulla responsabilità dei rappresentati
parlamentari eletti in questo territorio».
Così il componente della segreteria provinciale della Filt Cgil di Taranto,
Michele De Pon zio, in risposta ad alcune polemiche che nei giorni scorsi
hanno accompagnato i l  confronto che in Cgil si è tenuto con i
parlamentari pentastellati, Turco, Vianello e Ermellino.
«Sindacato e politica seppur con ruoli e competenze differenti sono due
facce del Sistema Italia - dice De Ponzio - e il sindacato che non fa
politica ha il dovere di confrontarsi con tutti, mettendo da parte
manierismi della prima repubblica e personalismi politico -sindacali. Il 31
dicembre del 2019 - scrive ancora De Ponzio - l' indennità di mancato
avviamento per i lavoratori dell' ex Ta ranto Container Terminal, scadrà e
per noi della Filt la prospettiva di vita, la speranza di queste famiglie e la
ricollocazione al lavoro di questo personale altamente specializzato, sono
fattori di estrema importanza che travalicano le ragioni di opportunismo
politico. Per memoria storica, a discutere dell' even tuale prolungamento
dell' Ima sono stati chiamati tutti gli attori che potrebbero concorre alla
soluzione del problema - continua - le attuali forze di opposizione, che al
tempo erano al Governo, si mobilitarono dando forma al DL 243/2016.
Dai ministri Di Maio, Lezzi e Toninelli, ai quali come organizzazioni sindacali unitarie ci rivolgemmo nel novembre del
2018, invece non ci hanno ancora risposto. Anche Emiliano, in qualità di presidente di Regione, è informato. Pertanto
nessuno può ritenersi escluso da una vicenda che riguarda il futuro di 500 famiglie tarantine.
Altra valutazione da non sottovalutare - spiega l' esponente della Filt - è che anche qualora Yilport, dovesse insediarsi
oggi, e l' Ima prorogata al 2020, saremmo di fronte a un terminal fermo da anni e che per la sua start-up avrebbe
bisogno di tempi tecnici non conciliabili con il prolungamento dell' ammortizzatore sociale di un altro anno. Ecco
perché serve una strategia differente e un' azione politica che impegni il Governo nei confronti di un cartello produttivo
che ha bisogno non solo di promesse ma anche di adeguate coperture finanziarie utili a favorire un più veloce
reinserimento lavorativo.
Chi dovrà agire in questo senso?
si domanda De Ponzio - ovvia mente tutti, a cominciare dal senatore Mario Turco, componente della VI Commissione
Finanze e Tesoro e membro della Commissione Speciale per gli atti urgenti del Governo, che si è reso disponibile a
istituire un tavolo tecnico per affrontare tutte le criticità sin qui evidenziate. Personalmente conclude non posso che
essere contento di vedere sia l'opposizione che i rappresentanti dell'attuale maggioranza al Governo, condividere lo
stesso obiettivo. È questo il risultato più grande!»

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)
Taranto
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È arrivato l' ultimo via libera, un passaggio propedeutico alla stipula dell' accordo per il rilancio dello
scalo jonico

Yilport, l' intesa è pronta per la firma

La multinazionale punta a entrare tra i 10 operatori più importanti al mondo C' è la bozza definitiva per l'
assegnazione ai turchi del rinnovato Molo polisettoriale

ALESSIO PIGNATELLI

La bozza dell' assegnazione definitiva a Yilport per il Molo Polisettoriale è
arrivata. Dopo giorni di cesellamenti e rivisitazioni su alcuni punti da parte
dei tecnici della multinazionale turca, si è pronti ormai alla firma finale per
la gestione del terminal container: la prossima settimana, presumibilmente
giovedì, ci dovrebbe essere una riunione con lo staff dell' Autorità d i
sistema portuale ed entro la  pr ima decade d i  g iugno c i  sarà l '
assegnazione ufficiale in cui saranno presenti anche istituzioni ed enti
preposti.
Partirà quindi l' era Yilport e, contestualmente, si avvieranno tutti i colloqui
con i  s indacati  per le varie valutazioni su piano industr iale e
occupazionale. Quasi un mese di ritardo, quindi, ma il traguardo sembra
oramai alle porte. La data dell' assegnazione del Molo Polisettoriale a
Yilport era stata ideata affinché avvenisse in concomitanza delle festività
per San Cataldo. Non a caso: la nuova società gestita dai turchi sarà
intestata al patrono di Taranto.
Così non è stato possibile perché ci sono state alcune differenze di
vedute su aspetti tecnici. Ora, però, appaiono risolte e una nuova bozza -
quasi certamente definitiva - è arrivata in queste ore da Yilport.
Quindi si discuterà questo testo e si chiuderà la partita nei primi giorni di
giugno.
Il progetto di Yilport è di sviluppo graduale per un terminal fermo da
tempo e che va rilanciato come hub centrale nel Mediterraneo. Non si
tratta, però, di spostare delle navi da un altro porto come fu nel caso di
Evergreen e dove quel volume di traffico diminuì nel tempo. Nel 2011 il
Polisettoriale movimentava 604 mila Teus, 263 mila nel 2012, 197 mila nel 2013 e nel 2014 148 mila. Poi, nel 2015, la
Taranto Container Terminal veniva liquidata. La decisione arrivava dopo l' assemblea dei soci azionisti con il comitato
portuale che deliberava successivamente la revoca della concessione a Tct e la decadenza della stessa. Dopo tutti
questi anni di fermo, quindi, lo scalo è destinato a popolarsi. In questo caso, si creerà un nuovo terminal sul mercato.
Entro tre o quattro mesi dal rilascio della concessione, Yilport dovrebbe essere operativa con le prime navi feeder.
Una tempistica legata strettamente a più elementi. Innanzitutto, la società dovrà realizzare una manutenzione accurata
ai mezzi insistenti sulla banchina compreso il revamping delle gru anche se Yilport ha la possibilità di iniziare
comunque con mezzi semoventi. La multinazionale ha come obiettivo di rientrare tra i primi 10 operatori di terminal
container entro il 2025, attualmente occupa attualmente il dodicesimo posto. La controllante Yildirim Holding, inoltre,
possiede anche il 24% di azioni di Cma Cgm Group, la terza più grande società di spedizioni di container.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)
Taranto
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Taranto, procede l' iter per l' assegnazione a Yilport

Genova - Yilport ha trasmesso all' Autorità di sistema portuale del Mar
Ionio, che fa capo al porto di Taranto, la sua proposta di revisione della
concessione per 49 anni all' uso del molo polisettoriale. Il testo della
concessione era stato inviato dall' Authority, esaminato da Yilport con i
propri tecnici e legali e ora inviato con le osservazioni alla stessa
Authority. Sarà quest' ultima infatti a rilasciare la concessione al gruppo
turco che, insediandosi sul molo polisettoriale, succederà ad Evergreen
riavviando così l' attività dopo un fermo di alcuni anni. Il 30 giugno intanto
Yilport e Authority si incontreranno per discutere gli ultimi aspetti:
r ispettive responsabil i tà in materia di verif ica e manutenzione
infrastrutture e impianti. In altri termini, chi deve fare cosa. Chiuso quest'
ultimo passaggio, si andrà nel giro di qualche giorno al rilascio della
concessione a Yilport.Intanto la Filt Cgil (trasporti) torna a sollecitare la
revisione della tempististica di copertura finanziaria dell' Agenzia per il
lavoro portuale che ora ha in carico gli oltre 400 ex Taranto container
terminal - partecipata da Evergreen e messa in liquidazione nel 2015 -
destinati ad essere riassorbiti gradualmente da Yilport.

The Medi Telegraph
Taranto
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A Gioia Tauro protocollo bis sui controlli preventivi anti-racket

GIOIA TAURO L'Autorità Portuale di Gioia Tauro e la Prefettura di
Reggio Calabria, con la diretta partecipazione del ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti, hanno siglato un Protocollo di Legalità per
rendere più stringenti i controlli preventivi ed evitare i tentativi di ingerenze
della criminalità organizzata nell'azione amministrativa e nel settore degli
appalti pubblici nel porto di Gioia Tauro. Alla presenza del procuratore
Capo di Reggio Calabria, Giovanni Bombardieri, il Protocollo sottoscritto
dal Commissario straordinario dell'Autorità portuale di Gioia Tauro,
Andrea Agostinelli, dal prefetto di Reggio Calabria, Massimo Mariani, e
dal Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, senatore Danilo Toninelli,
rinnova il precedente Protocollo di Legalità sottoscritto nel 2010 dalla
Prefettura di Reggio Calabria e dall'Autorità portuale di Gioia Tauro. Il
rinnovo si è reso necessario alla luce delle modifiche della normativa di
settore e, altresì, per l'esigenza di coinvolgere, direttamente, le realtà
imprenditoriali presenti in porto (terminalisti concessionari ed imprese
portuali) nell'adesione ufficiale a tale Protocollo. Ne consegue, quindi, che
tutte le aziende operanti nell'area portuale saranno chiamate ad aderire,
con apposita sottoscrizione di atto, alle condizioni definite al suo interno
e dovranno inserire la clausola di adesione in ogni contratto che ne
stabilisce la loro operatività dentro lo scalo. A dare inizio alle adesioni dei
privati al Protocollo di Legalità, dopo la firma del Protocollo di Legalità,
seduto allo stesso tavolo istituzionale è stato il direttore di Terminal
Investment Limited (TIL), società controllata da MSC e principale
terminalista del porto di Gioia Tauro, Paolo Maccarini che ne ha sottoscritto l'adesione, controfirmata dal
commissario Agostinelli. In un'area oggetto di marcato interesse delle cosche mafiose ha spiegato il commissario
straordinario Andrea Agostinelli l'azione di prevenzione, spesso, risulta il supporto essenziale alle attività investigative
delle Forze dell'Ordine. Considerato, inoltre, il particolare momento che ci vede pronti ad avviare la programmazione
di importanti opere pubbliche e l'appalto di servizi e forniture di rilievo, abbiamo deciso di dotarci di maggiori
strumenti di controllo preventivo contro i tentativi di condizionamenti mafiosi nel settore dei lavori pubblici, durante
l'aggiudicazione di appalti e subappalti e, altresì, nell'autorizzazione di concessioni d'esercizio d'uso delle aree
demaniali e di quelle portuali di competenza dell'Autorità portuale. Corpo cruciale del Protocollo è, quindi, l'estensione
delle verifiche antimafia richieste dalla Port Authority alla Prefettura durante l'iter di concessione di appalti e/o
subappalti e nell'autorizzazioni di concessioni demaniali e di servizi all'interno dell'area portuale. Ricadranno sotto
questo particolare scanner gli appalti di opere o lavori pubblici del valore superiore a 200mila euro. Nel settore del
subappalto, invece, l'informativa si estende ai subcontratti per la realizzazione di opere e lavori pubblici del valore di
50mila euro. Mentre, per le prestazioni di servizi e forniture pubbliche, la soglia raggiunge gli atti concessori del valore
superiore a 50mila euro. Ma non finisce qui. L'estensione dell'informativa antimafia tocca, naturalmente, l'importante
settore delle autorizzazioni di concessioni demaniali marittime delle banchine portuali e degli spazi operativi, posti
sotto la competenza dell'Autorità portuale.

La Gazzetta Marittima
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Il progetto. Mancano alcuni nulla osta, l' impianto potrebbe essere inaugurato in luglio

Una ruota panoramica al porto

Trentasei cabine per 198 passeggeri vicino all' ex stazione marittima

Una ruota panoramica in via Roma per ammirare la città da cinquanta
metri d' altezza. Una ruota come quella che domina il ponte di
Westminster a Londra, anche se decisamente più piccola. Non è una
boutade ma un progetto serio. Un' idea che potrebbe realizzarsi in tempi
strettissimi, addirittura nel giro di un mese o poco più. La proposta di una
società cagliaritana, la "Steinhaus Lorella" (esercente spettacoli
viaggianti, recita la ragione sociale), ha già ottenuto il parere favorevole
(o, per meglio dire, non negativo) da tutte le istituzioni interessate, a
cominciare dall' Autorità portuale. Ci sono da risolvere soltanto gli ultimi
adempimenti burocratici. Gli ostacoli Il 10 maggio c' è stata una
conferenza di servizi istruttoria che ha dato parere favorevole. «Con
alcune raccomandazioni tecniche», precisa il presidente dell' Autorità
portuale Massimo Deiana. Spetta a lui la pubblicazione del bando. Ma,
prima di farlo, deve ricevere tutti i pareri delle istituzioni competenti.
Niente di particolarmente problematico, solo i nullaosta di enti che non
hanno alcuna ragione per opporsi: la "Steinhaus Lorena" confida, per
esempio, sul fatto che la Sovrintendenza deve solo prendere atto del
fatto che è una struttura temporanea e, dunque, non ha motivi per opporre
un diniego. I tempi I pareri attesi, dunque, dovrebbero arrivare in tempi
brevissimi, probabilmente già all' inizio della prossima settimana. E, a
quel punto, Deiana potrà pubblicare il bando. Partiranno in quel momento i
venti giorni d' attesa dal momento che, oltre alla "Steinhaus Lorella", altre
società (dovrebbero essere due) hanno richiesto di sistemare una ruota
panoramica al porto. Trascorso quel periodo, dopo una rapida conferenza di servizi decisoria, la società vincitrice
potrà piazzare la ruota. «Servono», spiega Diego Davoli, referente della "Steinhaus Lorella", «quindici giorni per il
montaggio. Tempi che potrebbero essere accorciati raddoppiando i costi con l' impiego di un' altra squadra di
lavoratori». L' iter Facendo un po' di conti, nella migliore delle ipotesi l' impianto dovrebbe essere inaugurato entro la
prima metà di luglio a conclusione di un percorso iniziato addirittura nel 2017 e rallentato da una serie di ostacoli.
«Inizialmente», riprende Davoli, «ci eravamo rivolti a una società tedesca ma il crollo del ponte Morandi ha creato
problemi: i controlli sono diventati più stringenti; ci si è resi conto del fatto che tir tanto pesanti non possono passare
contemporaneamente nei viadotti italiani. Quindi, il trasporto avrebbe richiesto mesi. E ci siamo rivolti a una società

L'Unione Sarda
Cagliari

contemporaneamente nei viadotti italiani. Quindi, il trasporto avrebbe richiesto mesi. E ci siamo rivolti a una società
italiana, la Tulimieri srl, che ha a disposizione un gioiello da quattro milioni di euro». Non solo. «Siamo stati costretti a
rallentare a causa delle dimissioni del sindaco Massimo Zedda». La ruota Ma ora le cose sembrano procedere
celermente. I cagliaritani saliranno in una struttura che è stata già vista a Salerno, Genova, Jesolo, Bari e Rimini. Le
36 cabine montate nella "City eye" (questo il nome della ruota) sono climatizzate e dotate di impianto di
audiodiffusione che servirà anche a descrivere il panorama. Può portare 198 passeggeri contemporaneamente e
dispone anche di una cabina vip e di una destinata ai disabili (anche le altre, comunque, possono essere usate da chi
si muove sulla sedia a rotelle). Resterà nel molo a fianco all' ex stazione marittima per sei mesi. Dopo di che verrà
smontata. «Ma», conclude Davoli, «speriamo di riportarla in città anche l' anno prossimo, partendo però in anticipo e
facendo coincidere l' inaugurazione con la Festa di Sant' Efisio». Marcello Cocco.
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Terminal crociere, ecco la gara da 5 milioni. Domande entro il 27 giugno

Una struttura moderna con servizi portuali e non. I lavori dureranno undici mesi a partire dalla consegna

MARCO IPSALE

MESSINA - Il biglietto da visita della città per i passeggeri in arrivo al
porto di Messina, con una copertura bianca ispirata alle linee delle onde
del mare e ampie vetrate. 1.800 metri quadri con all' esterno due aree di
banchina, una destinata a parcheggio taxi, l ' altra ai bus per le
escursioni.E' il nuovo terminal crociere , progetto realizzato dall'
associazione temporanea d' imprese composta da Milan Ingegneria, da
Di Blasi e Partner e dallo studio geologico Graziano e Masi. Non solo per
i croceristi, l' obiettivo è far vivere la struttura tutto l' anno anche ai
messinesi. Tanto che il lato verso il porto è dedicato esclusivamente ai
servizi portuali, mentre il lato verso la città sarà utilizzabile anche in
assenza di traffico navale , con un bar ristorante, una vetrina delle
eccellenze messinesi, un infopoint turistico, un negozio di souvenir e
artigianato locale, banconi autonoleggio e uno spazio centrale che, all'
occasione, potrà ospitare mostre, eventi e convegni.Il progetto esecutivo
è stato approvato con Decreto Commissariale numero 17 dello scorso 12
febbraio, ora ecco la gara d' appalto. L' importo a base d' asta è di 5
milioni 371mila euro e il tempo utile per l' esecuzione dei lavori è di 330
giorni consecutivi dalla consegna, in pratica undici mesi . In teoria anche
meno, però, perché è uno dei criteri per la scelta del vincitore della gara,
col criterio dell' offerta economicamente più vantaggiosa.Le imprese
interessate possono presentare domanda entro le 13 del 27 giugno ,
mentre le offerte saranno aperte l' 11 luglio alle 10.(

TempoStretto
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Stallo sul contratto, i portuali scioperano

Lo stallo della trattativa per il rinnovo del contratto collettivo nazionale ha
prodotto il primo sciopero di 24 ore della portualità del 2019 indetto ieri
da Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti. Uno sciopero che vede come perno
centrale Genova e i suoi 'camalli' che prima hanno organizzato un
presidio a ponte Etiopia, il principale varco di accesso dello scalo
genovese e un corteo fino a palazzo San Giorgio sede dell'autorità di
sistema portuale. "Qualcuno vorrebbe stracciare il contratto nazionale per
potersi fare gli affari suoi e soprattutto per abbassare il costo del lavoro
creando una giungla" spiega Davide Traverso, Fit Cisl Liguria. Enrico
Poggi, segretario Filt Cgil ricorda come "di fronte alle innovazioni
tecnologiche abbiamo chiesto di mettere un articolo che parli delle
conseguenze e della salvaguardia del lavoro con anche la creazione di un
fondo ad hoc mentre ci è stato risposto che si tratta di organizzazione
aziendale". Un'altra delle battaglie al centro della protesta è quella contro
l'autoproduzione, cioè l'utilizzo dei marittimi al posto dei portuali per
operazioni di rizzaggio/derizzaggio, un tipo di attività - spiega Duilio
Salvo, Uiltrasporti - che crea dumping nel lavoro portuale e grave rischio
per la sicurezza". Secondo i segretari nazionali della Filt Cgil Natale
Colombo, della Fit Cisl Maurizio Diamante e della Uiltrasporti Marco
Odone l'adesione dei portuali italiani è stata altissima e "amplisima" la
partecipazione ai presidi e alle manifestazioni organizzate da ogni porto
italiano. "Manifestare apertamente e attraverso la voce dei lavoratori" è
"un'azione importante e utile". Anche i lavoratori del porto di Cagliari
hanno partecipato con un presidio davanti alla sede dell'Authority. Secondo i sindacati sardi "la portualità italiana sta
attraversando un momento di grande vulnerabilità. La fase di stallo del negoziato per il rinnovo del Ccnl dei porti
rappresenta l'avvio del tentativo di destrutturare l'attuale sistema di regole vigente nei porti italiani. La totale assenza
di una regia da parte del Mit sta generando una portualità divisa e senza una strategia comune alla mercé delle
compagnie armatoriali. Occorre che il Mit - concludono -, di concerto con le Autorità di sistema e con le parti sociali,
dia concreta attuazione ai piani dell'organico porto". Risponde il ministro dei trasporti Toninelli, oggi a Livorno per
Espo 2019, conclave dei porti europei. "L'Italia - ha detto - deve tornare a essere centrale nella portualità europea.
Abbiamo importanti margini di crescita che dobbiamo cogliere ed è fondamentale che l'incontro oggi si tenga in Italia,
a dimostrazione della centralità dell'Italia".

Transportonline
Focus
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Camera di commercio e porti: quale legame?

Redazione

LIVORNO Quali sono gli interessi di una Camera di commercio come
quella della Maremma e del Tirreno a partecipare a Espo, la conferenza
dei porti europei? Riccardo Breda, il presidente, che ieri ha avuto un
colloquio con il ministro Toninelli su Darsena Europa e Corridoio tirrenico,
lo spiega ai nostri microfoni.

Messaggero Marittimo
Focus
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